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Premessa 
 

Il Piano Triennale è il principale documento di programmazione di Formez PA. 

Secondo quanto previsto dall’art. 19, comma 1, del vigente Statuto di Formez PA, il Presidente, in conformità 

alle apposite direttive emanate dal Ministro1 e previa delibera del Consiglio di Amministrazione, sottopone 

annualmente all'Assemblea Ordinaria, contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione, il Piano 

triennale da presentare al Dipartimento della funzione pubblica per la successiva approvazione del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione, nel rispetto della procedura di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 6 

del 2010. 

Il Piano triennale è predisposto in coerenza con le risorse individuate nel bilancio di previsione di Formez PA, 

ivi incluse quelle trasferite dal bilancio dello Stato e quelle derivanti dalle attività di Formez PA svolte per 

soggetti terzi ai sensi dell’articolo 3, comma 7, dello Statuto. Successivamente, contestualmente alla 

presentazione del bilancio consuntivo, il Presidente presenta all’Assemblea, previa delibera del Consiglio, una 

relazione sullo stato di attuazione del Piano triennale, contenente anche la proposta delle eventuali 

modifiche alla programmazione ritenute conseguentemente necessarie. 

Il piano presentato nelle pagine seguenti, e riferito alle annualità 2024-2026, è il primo formulato dopo il 

Commissariamento dell’Istituto disposto dall’art. 24 del decreto-legge n. 44 del 22 aprile 2023 – convertito 

con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, n. 74 – e la successiva ricostituzione degli Organi del Centro. Il 

Commissario Straordinario ha determinato la modifica dell’organizzazione interna dell’Istituto e la nuova 

articolazione degli Uffici, provvedendo alla modifica dello Statuto e del Regolamento interno. 

Il piano tiene conto, pertanto, delle modifiche sancite dal suddetto Decreto in relazione alla Mission e alle 

nuove funzioni attribuite a Formez PA. In particolare, al fine di incrementare l'efficienza dell'Associazione e 

migliorare la qualità dei servizi dalla stessa resi, a parziale modifica del decreto legislativo n. 6 del 2010 

rubricato “Riorganizzazione del Centro di formazione studi (FORMEZ), a norma dell'articolo 24 della legge 18 

giugno 2009, n. 69”, per il settore “formazione”- rientrante nell’ambito della produzione - è stata aggiunta 

l’attività finalizzata alla formazione specifica per la qualificazione del personale preposto all'incarico di 

responsabile unico del procedimento (RUP) nonché quella relativa all’elaborazione di moduli formativi 

destinati al personale assunto anche a tempo determinato per l'attuazione delle misure del PNRR; con 

riferimento al settore “servizi e assistenza tecnica e supporto al PNRR”, si è voluto, invece, sottolineare e 

consolidare il ruolo di supporto su tali tematiche in favore dei comuni fino a 5.000 abitanti, c.d. “Piccoli 

Comuni”. In questo nuovo contesto, l’Istituto continuerà a supportare l’implementazione delle riforme e 

della diffusione dell’innovazione amministrativa nei confronti e a favore degli Associati, le attività di 

 
1 Gli indirizzi per la redazione del piano triennale di FORMEZ PA 2024-2026 del Ministro per la pubblica amministrazione, Sen. Paolo 

Zangrillo, di cui alla nota del Capo Dipartimento della funzione pubblica prot. DFP-0069230-P-03/11/2023, acquisita con prot. 

FORMEZPA-03/11/2023-E-050059/2023 
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reclutamento, di formazione e di sviluppo professionale del personale, nonché ogni altra attività in coerenza 

con le finalità di cui all’art. 2 del decreto legislativo n. 6. 

Il piano è articolato in due parti: 

− Nella prima parte viene illustrato lo scenario di riferimento per il triennio attraverso l’elencazione delle 

finalità strategiche e l’illustrazione delle linee di attività secondo le quali si articolerà l’attività del Centro. 

Vengono indicati i principali interventi finalizzati a razionalizzare la struttura organizzativa, accrescere il 

sistema delle competenze interne, migliorare i sistemi organizzativi con l’obiettivo di un incremento 

generalizzato della performance e, soprattutto, dei servizi resi alle amministrazioni e ai cittadini. 

− Nella seconda parte vengono presentate– come previsto nello Statuto vigente – le attività e i progetti 

che saranno realizzati nel primo anno di attuazione del piano e specificate le risorse che saranno ad essi 

dedicate.  
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1. LA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

1.1 Le finalità strategiche 

 

L’art. 4 del D.L 80/2021, al comma 1 recita: “All’Associazione FORMEZ PA è attribuita la funzione di supporto 

alle riforme e di diffusione dell’innovazione amministrativa nei confronti dei soggetti associati. È, inoltre, 

attribuita la funzione di supporto per le attività di coordinamento, sviluppo e attuazione del PNRR ai soggetti 

associati e al Dipartimento della funzione pubblica”.  

Nel seguito dell’articolo questa funzione è declinata (nel combinato disposto con quanto previsto dall’art. 2 

del D. Lgs. 6/2010, così come modificato dal Decreto-legge n. 44 del 2023) negli obiettivi specifici che sono 

elencati di seguito: 

− supporto ai processi di modernizzazione e innovazione delle strutture organizzative  

− supporto ai processi di devoluzione e decentramento delle funzioni  

− analisi, ricerche e studi utili all’impiego delle risorse del PNRR  

− predisposizione e organizzazione di procedure concorsuali e di reclutamento per il pubblico impiego  

− modelli per l’implementazione di nuove modalità di accesso alle pp.aa. per l’attuazione dei progetti 
del PNRR 

− modelli formativi per la qualificazione e la formazione di ingresso  

− supporto al DFP per il coordinamento del sistema formativo pubblico  

− valorizzazione della formazione continua, anche con l’utilizzo delle nuove tecnologie digitali  

− supporto alla valutazione dei servizi e delle offerte formative  

− supporto all’attuazione della transizione digitale nelle Pubbliche Amministrazioni attraverso 
interventi di formazione e accompagnamento  

− assistenza alla digitalizzazione dei procedimenti  

− elaborazione di modelli di lavoro flessibile con particolare riguardo al digitale  

− supporto al miglioramento della comunicazione delle pp.aa.  

− supporto all’internazionalizzazione delle pp.aa. e alla realizzazione di progetti di cooperazione 
internazionale  

− assistenza tecnica all’attuazione dei programmi cofinanziati con risorse comunitarie  

− assistenza tecnica alle pp.aa. e supporto all’attuazione del PNRR  

− sviluppo di forme di coordinamento per la realizzazione di progetti del PNRR che coinvolgono le 
amministrazioni regionali e locali 

− formazione specifica per la qualificazione del personale preposto all’incarico di responsabile unico 
del procedimento (art. 2 d.lgs. 6/2010 e s.m.i.; art 4 d.lgs. 80/2021). 

Le suddette funzioni e i conseguenti obiettivi specifici hanno come prioritario riferimento, nel contesto di 
questo piano, 3 pilastri: 

− la riforma della pubblica amministrazione che è prevista, come riforma trasversale, nel Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 2021-2026;  
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− lo sviluppo della capacità amministrativa per la programmazione e gestione dei fondi comunitari 
periodo 2021-2027;  

− le risorse di bilancio delle amministrazioni associate (per quanto riguarda, in particolare, le procedure 
di reclutamento e selezione). 
 

La riforma della pubblica amministrazione nel PNRR 

Una nuova PA è centrale per lo sviluppo del Paese e per la riduzione degli squilibri sociali, generazionali e 
territoriali, nonché per il superamento della disparità di genere. Per questo motivo il PNRR individua nella 
sua riforma un tassello fondamentale per rimuovere gli ostacoli agli investimenti, per rafforzare la 
competitività del Paese e la propensione a investire in Italia. 

Le amministrazioni pubbliche sono chiamate, sia nell’immediato sia nei prossimi anni, a compiere sforzi 
eccezionali per continuare a raccogliere le sfide lanciate dal PNRR e sfruttarne pienamente le opportunità 
valorizzando al massimo i fondi a disposizione. Esse devono diventare sempre di più la leva principale per 
l’attuazione delle linee di intervento indicate nel Piano ed il miglioramento continuo dei servizi pubblici. Per 
rendere sempre più moderna la Pubblica Amministrazione, sarà indispensabile rafforzare la capacità 
amministrativa, agendo sulla qualità delle risorse umane e dell’organizzazione, sullo sviluppo dei sistemi di 
performance e sul livello di digitalizzazione. 

Il PNRR, infatti, offre un’occasione per innovare la macchina burocratica, procedendo lungo quattro assi: 

A come Accesso: attraverso più efficaci meccanismi di selezione del personale 

B come Buona amministrazione: favorendo, in particolare la semplificazione di norme e procedure 

C come competenze e capitale umano: da migliorare e finalizzare alla crescita della “buona amministrazione” 

D come Digitalizzazione: trasversale alle altre azioni per consentirne un'efficace attuazione e finalizzata a 
migliorare in maniera stabile e permanente i servizi resi ai cittadini. 

La strategia complessiva è incentrata sull’investimento sul capitale umano pubblico attraverso il ricambio 

generazionale dei dipendenti, l’immissione di nuove competenze e la reingegnerizzazione dei processi 

organizzativi per favorire la transizione digitale.  

Le azioni a favore della crescita della capacità amministrativa nella programmazione dei fondi 
comunitari per il 2021 -2027  

La capacità delle pubbliche amministrazioni di generare benefici concreti alla collettività è un tema che 

impatta sulla vita quotidiana dei cittadini, in termini di miglioramento della qualità della vita. Pertanto, in 

considerazione del persistere di condizioni di forte divario regionale in termini di PIL pro-capite appare 

fondamentale implementare azioni di miglioramento che possano incidere sulla qualità della spesa a valere 

sui fondi di coesione e sulla velocità di assorbimento delle risorse disponibili, ovvero sulla capacità di 

programmare, progettare ed attuare le politiche di coesione seguendo le regole stabilite. 
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Il miglioramento della capacità amministrativa rappresenta un’esigenza prioritaria a tutti i livelli di governo. 

Gli investimenti necessari per avanzare su questo terreno sono dunque quelli relativi ad interventi per: 

− abbassare l’età media dei dipendenti pubblici;  

− incrementare la formazione e il conseguente allineamento tra competenze imprescindibili in un 

contesto in continua evoluzione e competenze disponibili;  

− promuovere procedure amministrative adeguate ad un’organizzazione complessa, con particolare 

attenzione a quelle riferite alla spesa pubblica. 

Un fattore da non trascurare è, inoltre, quello relativo alla valorizzazione delle performance e delle 

competenze dei dipendenti pubblici ai fini dello sviluppo dei percorsi di carriera rendendo, in tal modo, 

maggiormente attrattiva la pubblica amministrativa. 

Sono queste le premesse per invertire la rotta e innalzare la capacità di realizzare gli investimenti previsti 

dalla politica di coesione da parte della pubblica amministrazione. Situazioni di deficit maggiormente 

evidenti, testimoniate anche dai lunghi tempi di realizzazione degli interventi, sono presenti nel Mezzogiorno 

e nei contesti fragili del Paese (le cosiddette regioni meno sviluppate MS). Tali deficit riguardano le varie fasi 

di realizzazione dei Programmi di investimento, con un’evidente “sofferenza” degli enti locali beneficiari degli 

interventi che non sono pienamente in grado di utilizzare le risorse finanziarie disponibili, in particolare in un 

periodo storico come il presente, caratterizzato dalla chiusura della programmazione 2014-2020, dall’avvio 

della programmazione 2021-2027e dagli interventi previsti dal PNRR.  

I tempi di attuazione di queste fonti finanziarie richiedono competenze in grado di fare integrazione e 

raggiungere i risultati nei tempi previsti evitando il rischio di generare un “ingorgo amministrativo” ed avere 

residui di finanziamento rilevanti e crescenti nel tempo a fronte di esigenze di riequilibri territoriali 

fondamentali per la coesione e il benessere sociale.  

Una sfida importante per la pubblica amministrazione è quella di promuovere le politiche multilivello che 

richiedono di mettere in atto nuovi processi, nuove competenze, nuovi linguaggi e nuove interazioni anche 

con soggetti diversi rispetto al passato. Un esempio è costituito dai processi di transizione ecologica e digitale, 

dove elementi di multidisciplinarietà e intersettorialità sono necessariamente predominanti per le sfide poste 

e sono raggiungibili solo se si inizia ad operare in sinergia e con l’obiettivo di rafforzare i differenti livelli di 

coordinamento (interno ad una stessa amministrazione ma anche tra più livelli amministrativi). La PA 

dovrebbe, quindi, agire da “intermediario” tra gli attori in gioco per giungere al superamento della mentalità 

operativa settoriale organizzata per silos di competenze ancora, oggi, predominante. 

Gli interventi di rafforzamento per far fronte alle criticità illustrate si collocano nell’ambito di una generale 

riforma della PA prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  
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Le riforme della macchina amministrativa, su cui occorre puntare, riguardano la semplificazione normativa e 

amministrativa e la digitalizzazione da realizzare, in virtù dei principi di addizionalità e complementarità, in 

coordinamento con quanto previsto in termini di rafforzamento della capacità amministrativa dall’Accordo 

di Partenariato (AdP 2021-2027) tra Italia e Commissione europea (approvato con Decisione di esecuzione 

della CE il 15 luglio 2022).  

A tal fine gli strumenti individuati dall’AdP sono: 

− il Programma Nazionale Capacità per la coesione 2021-2027; 

− i Piani di rigenerazione amministrativa (PRigA). 

Il Programma Nazionale di assistenza tecnica Capacità per la Coesione (CapCoe), approvato il 12 gennaio 

2023, affronta trasversalmente alcuni nodi critici svolgendo un ruolo di stimolo e supporto sia al sistema in 

generale sia, soprattutto, sui punti più fragili di esso. 

Cofinanziato dal FESR e dall’FSE Plus, il PN CapCoe pone particolare attenzione alla dimensione territoriale, 

attraverso il rafforzamento delle amministrazioni locali su temi quali il capitale umano, l’organizzazione e i 

processi, la rigenerazione amministrativa, il supporto ai processi partenariali e la condivisione della 

conoscenza.  

Si articola in due linee di intervento: 

1. La prima (più rilevante in termini finanziari) ha come obiettivo il rafforzamento diretto della 

capacità delle amministrazioni, soprattutto locali, delle regioni meno sviluppate. L’intervento 

principale è rivolto ad un’azione mirata di reclutamento, a tempo indeterminato, di alte 

professionalità destinate agli enti locali delle regioni meno sviluppate, così come previsto dall’art. 

19 del D.L. 124/2023.  

Il Programma interviene, inoltre, nelle realtà del Mezzogiorno attraverso l’impegno diretto del 

Dipartimento per le Politiche di Coesione che, insieme alle autorità regionali, ai principali beneficiari 

pubblici ed ai partner locali, definirà Piani di intervento in tutte le aree più rilevanti per la gestione 

degli interventi (dalla progettazione agli appalti, dalla gestione degli aiuti di stato alla trasparenza 

ed alla lotta alla corruzione, alle frodi ed ai conflitti di interesse).  

L’obiettivo è di sostenere attraverso un supporto flessibile in loco le realtà amministrative più 

periferiche intervenendo anche su percorsi già in parte avviati.  

 

2. La seconda linea di intervento, in continuità con alcune delle azioni sostenute con la programmazione 

2014-2020, mira al potenziamento delle strutture di coordinamento della coesione e delle 

“piattaforme” abilitanti. Il fine è quello di sostenere - attraverso azioni di sistema che puntano sul 

rafforzamento di pratiche di analisi, partenariato, misurazione, programmazione, attuazione, 
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monitoraggio, trasparenza e valutazione delle politiche di coesione - la capacità delle Amministrazioni 

centrali, regionali e dei loro partner istituzionali, socio-economici e della società civile.  

Il secondo strumento di intervento è rappresentato dai Piani di Rigenerazione Amministrativa (PRigA). 

Partendo dall’esperienza dei Piani di rafforzamento amministrativo (PRA) attuati nel 2014-2020, i PRigA, 

adottati dalle amministrazioni titolari di Programmi finanziati dal FESR sia a livello nazionale che regionale, 

definiscono gli ambiti di intervento e gli obiettivi di rafforzamento, nonché gli strumenti da utilizzare per 

rafforzare la capacità amministrativa di tutti i soggetti coinvolti, in particolar modo dei beneficiari pubblici 

degli interventi e dei partner locali, e individuano gli obiettivi sequenziali da ottenere. Sono finanziati 

attingendo a tutti gli strumenti che i regolamenti europei mettono a disposizione: Assistenza tecnica a costi 

reali, Finanziamenti non collegati    ai costi (FNCC) e strumenti di rafforzamento della capacità collegati ad 

interventi finanziati con FESR e FSE Plus (quest’ultimo non finanzia i PRigA in quanto tali, ma finanzia interventi 

per il rafforzamento della capacità amministrativa negli specifici campi d’intervento del fondo quali: 

occupazione, istruzione e formazione, inclusione sociale, per gli obiettivi specifici corrispondenti). Inoltre, 

nella fase di start up dei Piani possono essere utilizzate, per tutto il territorio nazionale, le risorse di       AT 

disponibili nell’ambito di React EU.  

I PRigA, rispetto ai PRA, costituiscono un riferimento programmatico e pianificatorio cogente per tutte le 

amministrazioni titolari di programmi FESR, poiché il loro avanzamento è sotto diretta osservazione della 

Commissione europea.  

In raccordo con quanto previsto nel PNRR, i PRigA definiscono, anche, le azioni necessarie in materia di 

digitalizzazione della PA.  

Infine, una strategia di rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa specifica riguarda le 

strategie territoriali (ST) sostenute dai programmi, in particolare quelli regionali.  

Rientrante nell’Obiettivo strategico di Policy 5 – Un’Europa più vicina ai cittadini – lo sviluppo territoriale 

integrato riguarda le aree urbane e le aree diverse da quelle urbane. I contenuti minimi delle Strategie 

Territoriali previsti dal punto 1 dell’art. 29 del Regolamento UE 2021/1060 delle Disposizioni Comuni (RDC) 

sono: 

− l’area geografica interessata dalla strategia; 

− l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area, comprese le interconnessioni di tipo 

economico, sociale e ambientale; 

− la descrizione dell’approccio integrato per dare risposta alle esigenze di sviluppo individuate e per 

realizzare le potenzialità dell’area; 

− la descrizione del coinvolgimento dei partner in conformità dell’articolo 8 (“Partenariato e 

governance a più livelli”) nella preparazione e nell’attuazione della strategia. 



 
 

 

 

10 
 
 

 

 

La capacità amministrativa rappresenta, senza dubbio, una precondizione per il successo delle Strategie 

Territoriali (ST), al fine di assicurarne la performance nei tempi e nelle modalità previste. I Programmi 

regionali che prevedono azioni a valere sull’Obiettivo di Policy OP 5 dedicano altresì risorse al rafforzamento 

delle strutture amministrative comunali, per garantire il corretto e tempestivo utilizzo dei finanziamenti. 

L’incremento della capacità amministrativa degli attori delle ST è previsto dai PRiGA, al fine di poter far fronte 

a eventuali carenze in termini di competenze e/o profili tecnici per la gestione, attuazione e monitoraggio 

degli interventi inseriti nella strategia.  

Le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione per il periodo 2021-2027 costituiscono, insieme alle risorse PNRR, 

a quelle dei fondi strutturali europei e a quelle del Fondo Complementare, un pilastro essenziale del “Piano 

Italia”, con il quale si vogliono creare condizioni di sviluppo durature anche attraverso il miglioramento delle 

capacità operative della Pubblica Amministrazione.  

Su questo importante aspetto insiste anche l’area tematica 12 “Capacità amministrativa”2, prevista dalla 

programmazione FSC 2021-2027, la quale comprende sia azioni di assistenza tecnica, volti a supportare 

gestione, monitoraggio, controlli, verifiche e valutazioni degli interventi sia vere e proprie azioni di 

rafforzamento della PA. Quest’ultime, infatti, dovranno essere in grado di lasciare sul terreno un 

miglioramento permanente dimostrando un innalzamento della performance amministrativa. Pianificate in 

maniera complementare con le iniziative di rafforzamento previste sia dal PNRR che dalla programmazione 

europea 2021-2027 (in particolare dai PRigA), tali azioni dovranno essere finalizzate:  

− al rafforzamento delle Amministrazioni titolari dei PSC nella fase di inquadramento strategico e 

programmatico del Piano, nonché nelle fasi di aggiornamento o riprogrammazione, in un contesto 

pertinente più ampio;  

− al rafforzamento della capacità delle amministrazioni- in particolare di quelle di piccole dimensioni - 

di programmare e progettare fornendo gli strumenti che facilitano questi processi e innalzando 

anche la qualità degli interventi (fondi di progettazione, stazioni uniche appaltanti, disponibilità 

centralizzata di servizi, soggetti attuatori in partenariato pubblico-privato);  

− al miglioramento della performance amministrativa, in tutti i suoi aspetti (dalla qualità nella fornitura 

dei servizi, alla trasparenza, alla integrità, alla capacità programmatica, progettuale e realizzativa 

degli investimenti), attraverso il coordinamento tra i diversi livelli di governo, nonché il 

coinvolgimento e la collaborazione di soggetti pubblici e in partenariato pubblico-privato, in grado di 

dare il loro apporto in termini di competenze utili. Quest’ultima iniziativa opererà in stretta 

complementarità con il programma assunzionale straordinario finanziato dal PN CapCoe 2021-2027. 

 
2 Fonte: Fondo di Sviluppo e Coesione 2021–2027 Aree Tematiche e Obiettivi Strategici Comunicazione ai sensi dell'articolo 1, comma 

178, Legge n. 178/2020 aprile 2022 
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I fabbisogni assunzionali delle pubbliche amministrazioni 

Nell'ultimo decennio l’evoluzione della spesa pubblica, prima dello sblocco del turn over, ha generato una 

significativa riduzione del numero dei dipendenti pubblici in Italia. Il ricambio generazionale è stato lento e 

parziale, ad eccezione del comparto della scuola. Nel 2021 l’età media del personale stabile della PA era 

ancora alta, nonostante le assunzioni iniziate dopo lo sblocco del turnover: 50,7 anni (49,9 anni per gli uomini, 

51,4 per le donne). Nel 2001 era di 44,2 anni. Di conseguenza, l’età media di entrata è passata in vent’anni 

da 29,3 a 34,3 anni3. Ciò ha contribuito a determinare un crescente disallineamento tra l'insieme delle 

competenze disponibili e quelle richieste dal nuovo modello economico e produttivo disegnato per le nuove 

generazioni (digitale, ecologico, inclusivo). 

 

Il turn over in atto può rappresentare una grande opportunità, se gestito consapevolmente, non solo per 

ringiovanire il volto della PA, ma anche per ridefinire le competenze (più profili tecnici e soft skills) e favorire 

l’ingresso di professioni del futuro (tra le altre, digitale e big data). 

Le procedure concorsuali utilizzate fino all’insorgere della pandemia per gestire il ricambio all’interno della 

PA, nonostante gli sforzi effettuati, si sono rivelate molto lente. 

Oltre alla lentezza, va evidenziato un precedente sistema di prove concorsuali ancorato alla valutazione della 

conoscenza in chiave sovente nozionistica. 

Di recente, però, si è operata una svolta in materia grazie alla riforma dei concorsi pubblici operata con il DPR 

16 giugno 2023, n. 82 (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.150 del 29-06-2023) che ha modificato il 

Regolamento di accesso al pubblico impiego e che ha inciso sulle modalità di svolgimento dei concorsi al fine 

di garantire maggiore efficienza, efficacia, imparzialità e celerità di espletamento. 

La Pubblica Amministrazione, infatti, deve tornare a essere attrattiva per i giovani talenti perché è in grado 

di offrire non tanto un posto fisso, ma la possibilità concreta di fare parte di un progetto ambizioso di 

cambiamento del Paese.  

 

Va segnalato, altresì, che il Piano triennale dei fabbisogni di personale, per effetto dell’art. 6 del D.L. 80/2021, 

è confluito nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) quale strumento unico di coordinamento 

che mette in correlazione la programmazione dei fabbisogni di risorse umane – espressa in termini di profili 

professionali e competenze – alla programmazione strategica dell’ente e alle strategie di valorizzazione del 

capitale umano. 

A ciò si aggiunge che le pubbliche amministrazioni hanno a disposizione, per gli anni a venire, risorse molto 

ingenti per effettuare procedure di reclutamento, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato per 

l’attuazione del PNRR e nell’ambito del ciclo di programmazione 2021-2027. 

 

 
3 Ricerca FPA “Lavoro pubblico 2023”: tornano a crescere i dipendenti pubblici, ma mancano tecnici e nuovi profili. 
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1.2 Le attività  

Le attività di Formez PA (progetti e gestione delle procedure concorsuali) sono articolate in 4 linee afferenti 

alle strutture organizzative previste dalla delibera commissariale n. 13 del 20 luglio 2023. 

1. Reclutamento del personale della PA (PER-PA) 

2. Formazione, Capitale Umano PA e Piccoli Comuni (FOR-PA) 

3. Sviluppo e Innovazione PA (SI-PA)  

4. Comunicazione, Relazioni Istituzionali e Innovazione digitale  

In questo paragrafo, a partire da una sintetica presentazione del contesto, vengono segnalate le aree di 

contenuto che Formez PA presidia e che si candida a presidiare in futuro, con la specificazione anche delle 

più significative modalità attuative. 

Per lo sviluppo delle attività proposte nel piano triennale, si farà leva su alcuni, significativi, punti di forza che 

connotano l’azione di Formez PA:  

− elevata capacità di programmazione, coordinamento, gestione e monitoraggio di progetti complessi, 

assicurata da un gruppo di responsabili di progetto che ha una consolidata professionalità tecnica 

(alcuni dei quali certificati PMI con una progressiva estensione del percorso di certificazione a tutti i 

responsabili di progetto); 

− elevata capacità di gestione amministrativa e di rendicontazione; 

− procedure di selezione dei collaboratori rigorose e trasparenti; 

− articolata rete di relazioni con le amministrazioni di tutto il paese e, in particolare, Regioni ed Enti 

Locali del Mezzogiorno. 

1.2.1 Struttura Reclutamento personale PA (PER-PA) 

In tema di reclutamento, Formez PA, ai sensi del D.Lgs. n. 6 del 2010 e s.m.i., è chiamato a predisporre e 
organizzare, su richiesta della Commissione Ripam e/o delle pubbliche amministrazioni associate, procedure 
concorsuali e di reclutamento nel pubblico impiego, secondo le direttive del Dipartimento della funzione 
pubblica, provvedendo agli adempimenti necessari per lo svolgimento delle procedure medesime.  

Tale ruolo è stato di recente confermato e consolidato dal D.L. n. 44/2023, convertito con modificazioni dalla 
L. 21 giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
amministrazioni pubbliche”, che è intervenuto sulla riorganizzazione dell’Istituto, al fine di incrementare 
l’efficienza dell’Associazione e migliorare la qualità dei servizi dalla stessa resi. 

Obiettivi di reclutamento della PA 

Come approfondito nei paragrafi precedenti uno degli elementi chiave del processo di modernizzazione della 
PA è il capitale umano. Il Governo è, infatti, impegnato nella realizzazione di un piano assunzionale strategico, 
di grande importanza, che rinforzi le pubbliche amministrazioni, in primis da un punto di vista quantitativo, 
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puntando così a superare gli effetti del blocco del turn over, che, negli ultimi dieci anni, ha causato una perdita 
di circa 300 mila dipendenti pubblici. 

La campagna di reclutamento, che già nel 2022 aveva dato luogo alla assunzione di 156 mila persone, si è 
posta come obiettivo, in corso di realizzazione, per il 2023, l’assunzione di 170 mila unità. 

Recentemente il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha confermato il medesimo target assunzionale 
anche per l’anno 2024.  

Superata la fase straordinaria del post Covid e post blocco del turn over, l’assunzione di 170 mila persone 
all’anno, rappresenta, quindi, l’obiettivo di riferimento delle politiche nazionali del reclutamento nella 
pubblica amministrazione; al riguardo si deve anche tenere conto del fatto che le pubbliche amministrazioni 
hanno a disposizione, per gli anni a venire, almeno fino al 2026, risorse molto ingenti per effettuare 
procedure di reclutamento, derivanti dall’attuazione del PNRR e in relazione al ciclo di programmazione 
2021-2027. 

Un impegno importante, per sostenere il quale, tutte le azioni realizzate (e da realizzarsi) e le misure 
introdotte (e da introdurre) muovono nella direzione della semplificazione del processo di reclutamento, 
attraverso procedure concorsuali semplici e chiare e tempi ragionevoli, massimo 6 mesi, per la loro 
realizzazione. 

Semplificazione delle procedure di reclutamento 

Procedure semplici, chiare e più veloci sono dunque la chiave di volta per raggiungere l’obiettivo 
assunzionale prefissato. 

L’impianto normativo contenuto negli artt. 35 e ss. del D.Lgs. n.165/2001 e quello regolamentare delle 
modalità di svolgimento dei concorsi, contenuto nel D.P.R. n.487/1994, come modificato dal D.P.R. 
n.82/2023, sono, così, stati integrati, nel corso dell’anno, da un complesso di interventi e di misure nella 
direzione della semplificazione ed efficientamento delle procedure, quali, a mero titolo esemplificativo:   

− candidati idonei limitati al 20% dei posti messi a concorso (con alcune eccezioni, es. “piccoli comuni”) 
– art. 35 del D.Lgs. n.165/2001; 

− concorsi su base territoriale – art. 35.1 del D.Lgs. n.165/2001; 

− bandi, per profili non apicali, fino al 31/12/2026, con previsione della possibilità di svolgimento della 
sola prova scritta – art. 35-quater del D.Lgs. n.165/2001. 
 

1.2.2 Struttura Formazione, Capitale umano PA e Piccoli Comuni (FOR-PA) 

In questi anni di cambiamenti, Formez PA ha seguito la trasformazione della Pubblica Amministrazione e ne 
ha accompagnato le riforme.  

La riforma della pubblica amministrazione, programmata all’interno del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, si basa prevalentemente sullo sviluppo del capitale umano. Tale tema assume rilevanza anche 
nella Direttiva del Ministro della funzione pubblica del 23 marzo 2023, che pone un’attenzione particolare 
proprio alla formazione dei dipendenti pubblici. Come indicato nella suddetta Direttiva, infatti, dal punto di 
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vista funzionale, il rafforzamento delle competenze del personale pubblico costituisce uno dei principali 
strumenti per promuovere e implementare i processi di innovazione (amministrativa, organizzativa, digitale) 
delle amministrazioni e, quindi, per innalzare l’efficienza e migliorare la qualità dei servizi erogati a cittadini 
e imprese.  

Il personale della PA, mai come ora, è al centro di due grandi cambiamenti che caratterizzano la fase attuale, 
ossia quello della digitalizzazione e dell’evoluzione dei modelli organizzativi, spinta dalle nuove tecnologie.  

Le pubbliche amministrazioni sono chiamate a misurarsi, a monte, con l’organizzazione e gestione dei propri 
organici e professioni, adottando come strumento di pianificazione triennale il proprio piano dei fabbisogni 
che deve indicare necessità, priorità, dinamiche evolutive dell’organizzazione e dei contesti esterni e, 
conseguentemente, unità di personale, nonché, a valle, con la programmazione del reclutamento sulla base 
dei diversi strumenti previsti dall’ordinamento (concorsi, mobilità, utilizzo di graduatorie di altre 
amministrazioni ecc.), compatibilmente con le esigenze di tenuta e salvaguardia degli equilibri economico-
finanziari. 

In tale contesto, Formez PA è chiamato a dare sempre maggiore supporto al DFP e alle Amministrazioni 
associate in tema di attuazione delle politiche sul lavoro pubblico e sulla loro organizzazione assicurando una 
maggiore funzionalità degli uffici ed una efficace gestione delle risorse umane. 

Questo comporta un’attenzione crescente al tema delle competenze, cioè l’insieme di conoscenze, 
esperienze, abilità e attitudini, che può portare al cambiamento di approccio dell’azione amministrativa 
pubblica, da mera esecutrice di adempimenti a propulsore e gestore di processi che guardano ai risultati. 

Gli obiettivi di riforma devono per prima cosa superare la reputazione della PA vista come “ostacolo” delle 
politiche di sviluppo. 

Si ritiene che diverse siano le scelte e le azioni che, negli anni, hanno portato a questa situazione: 

− il blocco del turn over, fatto in considerazione delle politiche di spending review, che non ha tenuto 
conto della riorganizzazione e della diversificazione dei servizi offerti dalla PA e che ha portato ad 
una riduzione non solo delle risorse umane ma anche delle esperienze (memoria storica), soprattutto 
nelle amministrazioni piccole; 

− l’additività delle norme, emanate su base emergenziale e non programmatoria, che ha portato a una 
sovrapposizione e non chiarezza di compiti e ruoli dei diversi uffici pubblici e della governance 
verticale e orizzontale; 

− le regolamentazioni del lavoro pubblico, spesso incentrate su controlli formali e non legati alla logica 
dei risultati, che hanno causato per i dipendenti pubblici, un calo delle loro performance; 

− una riduzione della spesa per la formazione, vista più come addestramento per l’applicazione delle 
nuove norme che come strumento di crescita professionale e sviluppo all’interno delle strutture 
organizzative pubbliche. 

Per perseguire gli ambiziosi obiettivi posti all’Istituto e far fronte efficacemente alle sfide poste, con 
particolare attenzione alla formazione e ai piccoli Comuni fino a 5.000 abitanti, nel triennio in considerazione, 
l’istituto si troverà ad accompagnare le Pubbliche amministrazioni in sfide notevoli, tra queste: 
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− cambio di paradigma nella considerazione della formazione: da adempimento obbligatorio (o 
strumento di addestramento per applicare nuove norme) a investimento con un’ottica di medio e 
lungo periodo (visione di futuro) per il miglioramento dei processi e delle azioni amministrative; la 
formazione vista come strumento di rafforzamento della capacità amministrativa degli enti; 

− accompagnamento al turn over tramite azioni di mentoring e repository delle competenze (basate 
sulle esperienze); 

− individuazione di azioni mirate che puntino a supportare gli enti pubblici più piccoli per far fronte alla 
riduzione dei dipendenti, attraverso l’integrazione della formazione con strumenti di aiuto alle azioni 
amministrative (IT e IA); 

− crescita dell’attenzione verso le soft skill, intese come capacità trasversali che facilitano il lavoro in 
rete e l’approccio sistemico; 

− individuazione e descrizione delle nuove competenze per l’aggiornamento dei profili professionali 
della PA, ad esempio in relazione ai valori della trasformazione della sostenibilità; 

− diffusione dell’orientamento al miglioramento continuo, anche attraverso azioni complementari alla 
formazione classicamente intesa; 

− miglioramento della motivazione e dell’identità (mission finalizzata al benessere della collettività) del 
dipendente pubblico. 

In questo contesto, Formez PA è sicuramente un partner strategico privilegiato del DFP nella definizione e 
attuazione del programma pluriennale di formazione, tenendo conto non solo delle funzioni ad esso 
assegnate, ma anche della molteplicità di esperienze che ha maturato negli anni con particolare riferimento 
alle amministrazioni regionali e locali.  

A tutt’oggi Formez PA mette a disposizione: 

− un sistema di competenze interne in grado di progettare, coordinare, gestire e monitorare ogni 
tipologia di percorso formativo (formazione d’ingresso, trasversale, specialistica, gestionale, ecc.) per 
i dirigenti e i dipendenti delle amministrazioni centrali e locali; 

− un supporto attivo nell’individuazione dei fabbisogni e nella strutturazione del piano di formazione; 

− modelli e strumenti per l’assessment delle competenze, sperimentati in diversi contesti 
amministrativi; 

− una faculty composta da personale interno e da esperti esterni in grado di progettare ed erogare 
formazione su un’ampia gamma di contenuti, personalizzando la proposta formativa sulla base delle 
specifiche esigenze rilevate ed utilizzando metodologie formative all’avanguardia; 

− l’esperienza pluriennale e aggiornata nella gestione di piattaforme per l’erogazione massiva di corsi 
di formazione a distanza; 

− corsi, moduli formativi, materiali formativi di utilizzo immediato e strutturati sulla base di una 
pluralità di obiettivi formativi. 

La struttura  “Formazione, Capitale Umano PA e Piccoli Comuni (FOR-PA)”, avrà l’obiettivo generale di 
assicurare l’efficace progettazione, contrattualizzazione ed erogazione di tutte le progettualità in materia 
quindi di lavoro pubblico, formazione e sviluppo di competenze nelle pubbliche amministrazioni, con 
particolare supporto anche alle amministrazioni dei piccoli comuni (con popolazione residente fino a 5.000 
abitanti) per l’implementazione di progetti e soluzioni digitali, attività di formazione, assicurando 
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competenze adeguate e strumenti utili ad attuare piani di transizione digitale, energetica e amministrativa 
su scala locale. 

1.2.3 Struttura Sviluppo e Innovazione PA (SI-PA) 

Ai sensi del Decreto Legislativo 25 gennaio 2010 n. 6 art. 2, “all'associazione Formez PA è attribuita la funzione 

di supporto delle riforme e di diffusione dell'innovazione amministrativa nei confronti dei soggetti associati”. 

Lo sviluppo e l’innovazione rappresentano due elementi chiave per una pubblica amministrazione moderna 

ed efficiente, capace di definire e implementare efficaci politiche pubbliche volte al bene comune di cittadini 

e imprese e a migliorare, per numero e qualità, i servizi erogati e a sfruttare le opportunità offerte dall’Unione 

Europea.  

Formez PA opera in questa direzione ormai da molti anni, collaborando con molte amministrazioni sia a livello 

centrale che a livello locale per modernizzare le strutture organizzative, rafforzare le competenze del 

personale, semplificare e digitalizzare i processi, migliorare la comunicazione tra le amministrazioni pubbliche 

e verso i cittadini e le imprese, sviluppare i sistemi amministrativi, supportare l'attuazione delle politiche 

nazionali e comunitarie attraverso il più efficace ed efficiente utilizzo delle risorse disponibili.  

Le principali destinatarie di tali interventi sono le amministrazioni del Mezzogiorno, da molti anni associate 

all’Istituto, le quali hanno richiesto la collaborazione sia per il supporto trasversale alla programmazione, 

coordinamento, gestione e rendicontazione di programmi operativi sia per il supporto a politiche e progetti 

settoriali. Con riferimento specifico alla Regione Siciliana e alla Regione Calabria sono stati stipulati degli 

Accordi quadro per lo sviluppo e la supervisione delle attività progettuali e sono state istituite a tal fine due 

Cabine di Regia, costituite da rappresentanti del Dipartimento della funzione pubblica, del Formez PA e delle 

due Regioni. Una Convenzione Quadro è stata sottoscritta anche con la Regione Sardegna per la realizzazione 

di un complesso di attività per il rafforzamento dell’amministrazione e l’efficientamento delle proprie 

politiche. Si evidenzia, infine, che sono state attivate interlocuzioni con UPI ai fini della sottoscrizione di un 

protocollo ad hoc rivolto all’avvio di progetti territoriali condivisi su tematiche quali: lavoro pubblico e 

reclutamento del personale della PA, performance e semplificazione, innovazione tecnologica e 

trasformazione digitale”, formazione, assistenza tecnica e supporto alle Province in attuazione del PNRR. 

Rispetto alle amministrazioni centrali, l’Istituto fornisce assistenza tecnica specialistica per la gestione di 

programmi e progetti finanziati con fondi europei e nazionali a diversi Dipartimenti della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Ministeri e Agenzie. 

Una delle priorità dell’Istituto per questo triennio è una maggior presenza sull’intero territorio nazionale. 

Un impegno pluriennale, quindi, da considerarsi come un vero e proprio investimento a lungo termine per 

aumentare la produttività delle amministrazioni e la creazione di valore pubblico. 

Nel promuovere lo sviluppo e l’innovazione delle amministrazioni, gli interventi di questa Struttura sono e 

saranno orientati all’attuazione di programmi per lo sviluppo di investimenti, politiche pubbliche settoriali e 

competenze digitali, in costante raccordo con i principali stakeholder. Le direttrici principali attraverso le quali 
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opera a favore del comparto pubblico sono: performance e semplificazione amministrativa da un lato, 

capacity building dei territori e della PA centrale dall’altro. Ognuna di esse è riconducibile ad una specifica 

direzione alle quali sono attributi i progetti per tematismo prevalente. 

Performance e semplificazione amministrativa 

Performance 

Il decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021 (art. 6) e il decreto ministeriale del 30 giugno 2022 n. 132, 

introducono e rendono operativo e obbligatorio il PIAO, il Piano integrato di attività e organizzazione 

rappresenta uno dei pilastri della riforma della pubblica amministrazione e condizione abilitante 

all’attuazione del PNRR. L’approccio metodologico sottostante la predisposizione del PIAO è quello della 

programmazione integrata, che basa i propri presupposti sulla capacità di armonizzare le diverse politiche 

pubbliche perseguite dall’ente, valorizzando le sinergie tra i diversi ambiti di intervento e riducendo i 

potenziali rischi di conflitto, in un’ottica multidimensionale e multilivello. sulla capacità di coinvolgere, in 

chiave partecipativa, gli attori locali per meglio comprendere, attivare e gestire le dinamiche 

socioeconomiche che impattano sulla realizzazione degli obiettivi di politica pubblica; sulla capacità di 

coordinarsi e operare con più livelli di governo, attivando processi di co-creazione di valore pubblico, in una 

logica di Public Value Governance di filiera. Perde così rilevanza anche il confine tra pubblico e privato, poiché 

la gran parte dei problemi collettivi viene affrontata mediante politiche multi-livello e mediante network di 

attori caratterizzati dalla presenza di strutture pubbliche, soggetti privati e membri del terzo settore. 

Un caso di questo approccio è rappresentato dal FIS (Fondo per l’Innovazione Sociale), gestito da questa 

direzione per conto del Dipartimento della funzione pubblica, che, attraverso azioni di supporto e 

accompagnamento metodologico, ha sdoganato negli enti locali i concetti di “pay by result”, “social impact 

bond”, sistemi di valutazione “outcome based”, favorendo la creazione di partnership pubblico-privato 

finalizzate alla produzione di impatti sociali per i territori e generando, al tempo stesso, capacità 

amministrativa.  

Sul tema della co-progettazione e del coinvolgimento degli stakeholder ad ottobre 2021, nell’ambito del 

progetto “Partecipazione di cittadini ed utenti al processo di misurazione della performance organizzativa e 

valorizzazione della performance individuale come strumento di gestione delle risorse umane”, anche in 

considerazione delle novità legislative, è stato attivato il laboratorio “La creazione del Valore Pubblico 

territoriale nelle Regioni”, che ha inteso supportare le regioni in una prima sperimentazione di metodologie 

di pianificazione e misurazione delle strategie per la generazione di Valore Pubblico territoriale, anche su 

politiche e progetti connessi con il PNRR, ripensando modelli organizzativi orientati ad una maggiore 

integrazione tra uffici, processi e persone.  

Nel prossimo triennio il Formez può continuare a portare avanti questi temi anche grazie alle competenze 

sviluppate all’interno della direzione. Può inoltre candidarsi a supportare reti di amministrazioni per favorire 

la definizione e misurazione di una performance di filiera, coinvolgendo quelle che definiscono le politiche 

(tipicamente i ministeri), quelle che programmano (regioni), quelle che attuano (enti locali). Una 

sperimentazione di questa natura è già prevista nell’ambito del progetto PNRR sulla costruzione di KPI 
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comuni (Investimento 2.2 Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance – sub-investimento 2.2.5 

“Amministrazione pubblica orientata ai risultati”) e potrà essere successivamente estesa ad altri ambiti di 

intervento. 

Legata alla performance è anche la capacità di un’organizzazione di essere flessibile, adattabile ai mutamenti 

di contesto, in una parola di essere “resiliente”. Uno studio realizzato da OECD, EUPAN e CAF Network dal 

titolo “Strengthening the Resilience of Public Administrations after Covid19 with the Common Assessment 

Framework”, condotto nel corso di quest’anno su oltre 170 organizzazioni di 23 paesi membri dell’Unione, 

ha dimostrato come l’utilizzo di un modello olistico (quale il Common Assessment Framework ) per gestire le 

performance renda le organizzazioni (pubbliche) più proattive e capaci di rispondere ai repentini mutamenti 

di contesto attraverso la revisione di strutture operative, strumenti e modalità di lavoro per gestire le crisi. 

Con l’aumentare dei gradi di incertezza maggior valore assume la performance ed il suo miglioramento 

continuo che generano apprendimento e sviluppo organizzativo.  

Sul tema del miglioramento delle performance inteso come sviluppo organizzativo la Direzione è stata 

impegnata, e continuerà ad esserlo soprattutto a livello europeo nell’ambito del Network europeo CAF e di 

diversi TSI (Technical Support Instrument), proprio nella diffusione del Modello CAF agganciandolo, 

all’interno del PIAO, all’autovalutazione della salute organizzativa finalizzata al raggiungimento del valore 

pubblico. È in atto una sperimentazione con la Regione Puglia a cui si è data rilevanza anche a livello europeo 

e che rappresenta un apripista rispetto al ruolo che le regioni possono assumere nella diffusione di una 

cultura della qualità comune e basata sui principi del TQM. 

Sul tema dello sviluppo organizzativo finalizzato al miglioramento delle performance rientrano gli interventi 

prototipali e sperimentali su cui la Direzione lavora ormai da anni. Tra questi quello relativo alle scienze 

comportamentali e della cittadinanza organizzativa o nudging; quello della costruzione di modelli 

organizzativi e di gestione delle risorse umane compentecy based attualmente affrontato nell’ambito del 

PNRR - Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo, Componente 1: 

Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA, Riforma 2.3: Competenze e carriere – Sub riforma 2.3.1: 

Riforma del mercato del lavoro della PA. In questa area rientra anche il Progetto di supporto all’attuazione 

della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) che si configura a tutti gli effetti come un progetto di supporto 

alla costituzione di nuovi modelli organizzativi finalizzati al miglioramento dell’efficienza e delle performance 

nonché alla produzione di valore pubblico nei territori di riferimento rappresentato dalla riduzione della 

marginalizzazione e dei fenomeni di declino demografico propri delle aree interne del nostro Paese. 

Si evidenzia che è in corso di perfezionamento un’iniziativa progettuale promossa con il Dipartimento della 

Funzione Pubblica, a valere sul Programma Operativo Complementare al PON “Governance e Capacità 

Istituzionale” 2014-2020, che mira a mettere in atto azioni di rafforzamento della capacità amministrativa 

del Comune di Caivano. L'intenzione è quella di supportare l'amministrazione, in particolare nei settori 

finanziario, delle politiche sociali e dei servizi sulla persona, nei lavori pubblici e territorio, nei compiti di 

polizia locale, anagrafe e affari generali. 
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Semplificazione amministrativa 

La semplificazione amministrativa è l’altra grande condizione abilitante prevista nell’ambito della riforma 

della pubblica amministrazione per l’attuazione del PNRR. Il miglioramento delle performance passa per la 

semplificazione e la velocizzazione delle procedure. 

L’Istituto da sempre affianca il Dipartimento della Funzione Pubblica negli interventi di semplificazione 

amministrativa, sia attraverso progetti specifici ed azioni di sistema, quali “Delivery Unit Nazionale” 

finalizzato al rafforzamento della capacità amministrativa in materia di semplificazione delle procedure.  

Proprio nella prosecuzione del lavoro su fondi PNRR, alla luce anche dell’esperienza maturata, Formez PA 

potrà essere impegnato, in particolare: nella ricognizione, analisi, semplificazione e standardizzazione delle 

procedure, nella misurazione degli oneri regolatori, nell’attuazione delle disposizioni in materia conferenza 

dei servizi e di SCIA, silenzio assenso, nella ricognizione, semplificazione e standardizzazione dei procedimenti 

e della modulistica, nella definizione di misure tese ad assicurare la riduzione e la certezza dei tempi, nel 

monitoraggio degli interventi di semplificazione. 

Capacity building dei territori e della PA centrale 

Dal combinato del framework della Politica di Coesione 2021-2027 e del PNNR per l’Italia, emerge con 

evidenza la necessità di programmare, coordinare e realizzare azioni di sistema e interventi strategici volti 

alla crescita delle capacità delle pubbliche amministrazioni centrali e regionali per la realizzazione degli 

interventi cofinanziati, in coerenza e continuità con le risorse della Coesione 2014-2020.  

Approcci e soluzioni coordinate tra i diversi livelli di governo che possano garantire integrazione e 

complementarità tra le risorse dedicate alla capacità nel PN “Capacità per la coesione” e nel PNRR, ma anche 

nelle altre fonti di finanziamento attualmente a disposizione, in particolare nelle Regioni del Mezzogiorno, il 

Fondo Complementare al PNRR e i Fondi di Sviluppo e Coesione.  

Pertanto, l’azione di supporto tecnico-specialistico al coordinamento tra i livelli di governo che Formez PA è 

in grado di esercitare, si svilupperà nel triennio attraverso alcune direttrici prevalenti:  

− l’attuazione della strategia nazionale sulla capacità amministrativa oggetto della programmazione 

dei fondi 2021-2027, anche mediante:  

o lo sviluppo delle azioni di sistema previste nel PN “Capacità per la Coesione 2021- 2027” e 

finalizzate al rafforzamento amministrativo;  

o la definizione e attuazione dei Piani di rigenerazione amministrativa (PRigA); o la 

realizzazione di attività di affiancamento delle amministrazioni beneficiarie;  

− il sostegno alle amministrazioni associate nell’attuazione, gestione e monitoraggio degli interventi 

per la chiusura del PON “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” e degli interventi finanziati 

dalle altre risorse europee e nazionali sulle policy di interesse. 
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Alla luce di quanto emerge dai principali Report di valutazione strategica e operativa degli interventi di 

capacità istituzionale per il periodo 2014-20204, le due direzioni potranno essere prontamente operative 

nello sviluppo di progettualità volte a supportare i Territori e le PA centrali in materia di politiche di sviluppo, 

investimenti pubblici e politiche settoriali, inclusi i programmi cofinanziati dai fondi UE e il PNRR, attraverso: 

− interventi sistemici e di lungo periodo per il rafforzamento strutturale delle Amministrazioni, anziché 

azioni circoscritte e frammentarie; 

− interventi di supporto tecnico-specialistico a favore delle amministrazioni meno strutturate, 

riducendo così la distanza in termini di performance amministrativa dalle amministrazioni più 

sviluppate e con risorse umane più qualificate; 

− strategie più radicali e innovative in termini tecnologici, organizzativi e operativi, anziché proseguire 

con interventi di adeguamento di soluzioni già esistenti e avviate nella programmazione precedente; 

− azioni integrate di capacity building tra il livello centrale e il livello territoriale; 

− interventi di rafforzamento della struttura amministrativa valorizzando il legame funzionale tra la 

progettazione delle politiche e le condizioni organizzative e gestionali necessarie alla loro 

realizzazione; 

− logiche di co-design delle politiche nonché supporto nella creazione delle condizioni necessarie alla 

loro attuazione. 

1.2.4 Struttura Comunicazione, Relazioni Istituzionali e Innovazione Digitale 

Le attività di Formez PA in tema di comunicazione e trasparenza promuovono l’affermazione di una nuova 
dimensione di comunicazione digitale, basata sul paradigma dell’amministrazione aperta, un modello di 
amministrazione fondato sul libero accesso ai dati e alle informazioni da parte dei cittadini, sull’interazione 
bidirezionale e sulla collaborazione, sulla condivisione e partecipazione ai processi decisionali 
dell'amministrazione. 

Le azioni fanno leva su un ricco portafoglio di progetti e di relazioni che si sono sviluppati negli ultimi due 
decenni e sono presidiati dalla Struttura Comunicazione, Relazioni Istituzionali e Innovazione Digitale che, 
nella sua rinnovata articolazione e nell’ambito della nuova mission, assicura la tutela e il consolidamento 
dell’immagine di Formez PA, promuove e coordina la realizzazione di attività di ricerca e studio, gestisce le 
progettualità per gli ambiti di comunicazione, innovazione digitale e ricerca. 

I progetti di comunicazione e innovazione digitale attivi per il periodo 2024-2026 spaziano dalla 
comunicazione sull’uso dei fondi europei (in particolare FSE e FESR in Sicilia) all’assistenza alle PA (Progetto 
Linea Amica Digitale), dal supporto ai processi di governo aperto nell’ambito della Open Government 
Partnership (Progetto Open Gov), all’attuazione delle policy europee e nazionali sui dati (Dati aperti Italia). 

In una prospettiva più ampia, il migliore uso delle risorse del PNRR e in generale la Riforma della PA 
richiedono un’accurata comunicazione sull’impatto dei risultati raggiunti. È indispensabile rendere più 

 
4 “Monitoraggio sull’attuazione degli Obiettivi Tematici 11 e 2 nei POR e nei PON. Rapporto 2017”, a cura della Segreteria Tecnica del Comitato di 

Pilotaggio OT 11 – OT 2; “Servizio di valutazione strategica e operativa del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, Ismeri, marzo 2022 
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percepibile il valore pubblico aggiunto di tutte le attività che Formez realizza a favore delle amministrazioni. 
A tale scopo la struttura Comunicazione, Relazioni Istituzionali e Innovazione Digitale ha istituito e coordina 
la Rete dei Referenti della comunicazione, composta da capi progetto e consulenti impegnati nella 
comunicazione delle attività progettuali, vero passaggio di snodo per una rete informativa attendibile e 
tempestiva sui risultati dei progetti. Alla valorizzazione dei risultati concorrerà anche un potenziamento delle 
capacità di produzione multimediale attraverso la creazione di un Centro di informazione e produzione 
multimediale. 

Per il periodo 2024-2026 le ulteriori opportunità per Formez PA in tema di comunicazione e trasparenza si 
legano, infine, alle particolari caratteristiche di questa fase storica. I cambiamenti nell’ecosistema 
dell’informazione richiedono alla Pubblica Amministrazione un ripensamento delle modalità di produzione, 
condivisione e utilizzo dell’informazione, anche attraverso il rafforzamento delle competenze e del ruolo di 
professionisti della comunicazione. È necessario proseguire nella costruzione di reti di funzionari pubblici – 
nuovi comunicatori digitali che fungeranno da agenti della citizen satisfaction, anche in relazione ai processi 
di riforma della legge 150/2000 (la cd. “legge 151”) che, soprattutto grazie agli strumenti digitali, operano 
attivamente per la rilevazione della soddisfazione dei cittadini e il loro pieno coinvolgimento nelle policy. 
Sempre più, infatti, alla comunicazione pubblica è richiesto non solo di garantire un efficace flusso 
informativo, ma anche di coinvolgere i cittadini nei processi decisionali, e metterli in condizione di controllare 
l’operato dell’amministrazione. La nuova dimensione della comunicazione pubblica è conseguenza della 
rivoluzione digitale, grazie alla quale il web e i social sono diventati il luogo centrale d'interazione e 
informazione dell'opinione pubblica. Le PA hanno iniziato a presidiare, con crescenti abilità, anche i luoghi 
virtuali dove i cittadini si informano e si confrontano, sperimentando nuovi linguaggi e nuovi approcci.  

In questa direzione, Formez PA aveva coordinato, nel 2020, un progetto avviato nell’ambito del IV Piano 
d’Azione OGP, il Gruppo di lavoro sulla Riforma della Comunicazione pubblica e la Social media policy 
nazionale. La riforma della legge 150/2000 potrà aprire per Formez PA importanti prospettive nella 
formazione che consentirà l’accesso ai nuovi profili professionali individuati, e nei successivi percorsi di 
formazione continua (come avvenne del resto negli anni successivi al 2000 per via del regolamento attuativo, 
il Dpr 422/2001).  

Le attività in materia di studi, ricerche, pubblicazioni e attività internazionali 

All’interno della Struttura “Comunicazione, Relazioni istituzionali e Innovazione digitale”, la Direzione Centro 
studi e attività internazionali promuove, coordina e realizza le attività di ricerca e di studio di Formez PA in 
sede nazionale e internazionale e la diffusione dei relativi risultati presso gli associati, i policy makers, 
l’accademia e l’opinione pubblica; svolge attività di analisi statistica e analisi dati, attività editoriali e di 
pubblicazione, collabora con enti di ricerca e università per la realizzazione di studi, ricerche, nonché progetti 
nelle materie di competenza, a livello nazionale e internazionale. Coordina le attività a carattere 
internazionale di competenza dell’Istituto e promuove la partecipazione dell’Istituto ai programmi e alle 
iniziative internazionali nonché la partecipazione dell’Istituto ad associazioni, società e consorzi a carattere 
locale o nazionale. 

Con riferimento al triennio 2024-2026 e con riferimento alla materia degli studi, ricerche e attività 
internazionali, si prevede la realizzazione di un serie di attività progettuali. 
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In particolare, verrà realizzata un’iniziativa innovativa e sperimentale di accompagnamento e di supporto alle 
PA per incrementare la cultura della creazione di valore pubblico promossa dal Dipartimento della funzione 
pubblica e finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PA OK! Per una cultura dei risultati e del 
cambiamento).  

Nel corso del 2024, troverà anche attuazione il protocollo di intesa firmato con Asfor il 3 novembre 2022, 
grazie alla realizzazione del piano di ricerca di durata triennale “Le tendenze emergenti nella formazione del 
personale delle PA”. Il progetto ha l’obiettivo di rilevare le tendenze emergenti dei fabbisogni di formazione 
delle PA, alla luce dell’evoluzione stessa delle PA e dei nuovi compiti assegnatigli, a cominciare dagli effetti 
della realizzazione del PNRR. L’attività di ricerca prevede l’individuazione di uno scenario di riferimento per 
la PA post PNRR mediante un’analisi Delphi con un panel di esperti qualificati; la realizzazione di un’indagine 
campionaria su un campione di “Responsabili del personale” di pubbliche amministrazioni con l’obiettivo di 
indagare priorità, fabbisogni e strategie future delle amministrazioni relativamente alla formazione 
professionale; la realizzazione di focus group territoriali e tematici sul territorio nazionale con rappresentanti 
delle istituzioni, stakeholder, esperti, per la discussione partecipata dei risultati emersi dalle attività di ricerca 
finalizzata alla raccolta di considerazioni, proposte, feedback sui risultati; la realizzazione del report finale e 
dell’evento di presentazione e la disseminazione dei risultati della ricerca sui diversi gruppi e categorie di 
stakeholder. Anche in questo caso è prevista la pubblicazione di un apposito Rapporto con i risultati della 
ricerca. 

Inoltre, saranno realizzate numerose iniziative di comunicazione e diffusione su attività e finalità dell’Unione 
europea, nonché progetti di formazione e informazione (Europe Direct Roma Innovazione).  

Infine, sempre nell’ambito delle collaborazioni scientifiche per lo sviluppo di attività di studio, ricerca e 
analisi su temi di particolare interesse e rilevanza strategica, sono in corso valutazione ulteriori attività legate 
a protocolli di intesa stipulati con primarie istituzioni di ricerca italiane (ISTAT, INAPP e SVIMEZ).  

Il rilancio dell’attività editoriale avviato nel 2022, si svilupperà attraverso la pubblicazione dei volumi 
realizzati nell’ambito dei progetti (che confluiranno nelle collane Quaderni e strumenti) e dei volumi promossi 
e curati direttamente dal Centro studi e attività internazionali (che confluiranno nelle collane Rapporti e 
Ricerche).  

Con riferimento al supporto statistico, al reporting e all’analisi di dati in materia di Reclutamento richiesti 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica sono in via di definizione con lo stesso Dipartimento attività, 
metodologie, strumenti e modelli di riferimento per portare efficacemente a compimento l’attività di analisi 
e reportistica richiesta.  

La funzione dovrà sviluppare l’attività di customer care finalizzata all’ascolto puntuale della ‘voce dei nostri 
stakeholders’ al fine di gestire percorsi di miglioramento continuo e di comunicazione ai committenti, il tutto 
rivedendo profondamente le interviste di customer satisfaction e attraverso un utilizzo più puntuale dei 
canali social. 

L’attività del centro studi sarà focalizzata principalmente su attività di ricerca e di sviluppo in modo integrato 
con le aree produttive, in particolare a supporto della visione del futuro di Formez e della PA, così come 
tramite indagini puntuali ed approfondite che possano supportare il decision making dell’istituto e dei suoi 
stakeholders. 
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1.3 I processi di riorganizzazione e di sviluppo delle competenze 

Nell’attuale fase che vede assegnate all’Istituto funzioni strategiche per la riforma del sistema delle pubbliche 
amministrazioni del nostro paese, è stato necessario mettere in atto un significativo processo di 
rigenerazione organizzativa e di sviluppo istituzionale nell’attuale contesto di riferimento, avvalendosi delle 
innovazioni introdotte dal rinnovo del CCNL 2020-2022, della Direttiva sulla Formazione del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione firmata il 23 marzo 2023 e del Decreto-legge n. 44 del 22 aprile 2023.  

FormezPA considera la centralità delle Risorse Umane una leva strategica dei cambiamenti necessari e 
richiesti: l’attenzione allo sviluppo delle persone, l’attrazione e ritenzione dei talenti diventano un asse per 
guidare e sostenere il ridisegno dell’Istituto anche grazie agli atti di indirizzo del Dipartimento della Funzione 
Pubblica. L’art. 24 del D.Lgs 44/2023, ha avuto l’obiettivo di definire il nuovo assetto organizzativo entro il 
termine del mandato della struttura commissariale. 

Pertanto, si è provveduto a implementare quanto segue: 

− la revisione complessiva delle procedure e dei processi aziendali; 

− l’aggiornamento costante del fabbisogno del personale, avendo come riferimento le innovazioni 
prodotte dal CCNL dei dipendenti sottoscritto a settembre 2022, lo sviluppo di un piano pluriennale 
di riqualificazione e formazione del personale, anche attraverso la revisione dei percorsi di carriera 
interna; 

− l’introduzione, sviluppo e implementazione di un sistema informativo integrato. 
 

Il nuovo modello organizzativo  

Il processo di revisione del nuovo modello organizzativo è definito con la Delibera del Commissario 
Straordinario N. 13 del 20/07/2023 a valle di una puntuale analisi e valutazione dell’adeguatezza del modello 
in essere, per identificare possibili scenari evolutivi del macro-modello organizzativo. 

Tale revisione si è basata principalmente sui seguenti elementi:  

− conoscenza approfondita del contesto e dell’organizzazione di Formez PA; 

− risultati dell’assessment organizzativo;  

− l’analisi del piano strategico triennale 2023-2025 del Formez PA. 

La suddetta Delibera Commissariale con la quale è stata approvata l’articolazione della struttura 
organizzativa di Formez PA, ha stabilito tra l’altro, che:  

− la stessa (struttura organizzativa) “acquista efficacia il 1° ottobre 2023, tenuto conto dei tempi 
connessi al conferimento degli incarichi dirigenziali e alla definizione della struttura organizzativa di 
secondo livello da parte della Direttrice Generale nonché all’adeguamento dei sistemi operativi 
interni;  

− “per ciò che concerne le strutture dirigenziali, stante l’attuale relativo organico, le compatibilità di 
bilancio e le previsioni per l’anno 2023 contenute nell’attuale Piano dei Fabbisogni di Personale 2023-
2025, al fine di dare compiuta attuazione agli obiettivi strategici di cui all’art. 24 del d.l. 44/2023, per 
l’anno in corso viene data la priorità alla copertura delle seguenti posizioni dirigenziali: Gestione Fondi 

https://www.formez.it/sites/default/files/allegato_a_del._13_-_formez_pa_-_revisione_del_modello_organizzativo.pdf
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UE e PNRR; Governance Interna;  Capacity Building per i Territori; Capacity Building per le PA 
Centrali;.” Attualmente sono in servizio 11 dirigenti, nel triennio 2024-2026, a seguito dell’immissione 
in organico delle summenzionate posizioni, risulteranno coperte 15 posizioni dirigenziale. 

Relativamente, invece, al personale dipendente non dirigenziale, la previsione della distribuzione nel triennio 
è rappresentata nella seguente tabella. 

 

Distribuzione 
personale 

2024 2025 2026 

Produzione  171 176 176 

Servizi  157 157 157 

 

La Direttrice Generale con la Determina n. 14 del 22 settembre 2023 ha definito la struttura organizzativa di 
secondo livello (uffici) non dirigenziale di Formez PA (ex art.10 lettera l del Regolamento interno di contabilità 
e amministrazione). 

Successivamente il Consiglio d’Amministrazione del 28 settembre 2023 ha deliberato la revisione della 
pesatura delle posizioni dirigenziali e relative Fasce, sulla base della nuova struttura organizzativa in raccordo 
con gli obiettivi strategici e i nuovi compiti istituzionali di Formez PA, fermo restando a quanto definito in 
merito con la deliberazione consiliare n. 75 del 12 aprile 2022.  

A seguire con la Determina n. 15 della Direttrice Generale del 29 settembre 2023 “Adeguamenti organizzativi 
conseguenti alla deliberazione commissariale n. 13 del 20 luglio 2023 (Articolazione della struttura 
organizzativa)” e alla “deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.2 del 28 settembre 2023 (Pesatura 
posizioni dirigenziali e parziale modifica della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 75 del 12 
aprile 2022)” si è proceduto all’assegnazione degli incarichi ai dirigenti. 

 

Un piano per il personale: reclutamento, formazione e riqualificazione  

Il piano per il personale tiene conto delle innovazioni introdotte dal rinnovo del CCNL 2020-22 e dello scenario 
istituzionale di riforma della Pubblica Amministrazione realizzato attraverso l’azione del Formez PA e gli 
strumenti del PNRR. 

L’intervento da effettuare è articolato in diversi ambiti. 

L’aggiornamento del piano del fabbisogno del personale consolida l’inserimento di figure con competenze 
specialistiche in ambiti strategici di line e staff, valorizzando e guidando il turn over naturale anche con 
l’implementazione delle Famiglie Professionali: Progetti, Processi e Innovazione Digitale (CCNL 2020 – 22, art. 
11 punto 4). 

Le Famiglie Professionali sono da intendere come ambiti professionali omogenei caratterizzati da 
competenze similari e da una base di conoscenze comune, che, a partire dagli obiettivi assegnati al piano 
triennale, tengono conto delle funzioni strategiche da presidiare, del volume della produzione da garantire e 
delle competenze necessarie per svolgere un determinato ruolo. 
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L’implementazione delle Famiglie Professionali, la costruzione di una tassonomia di descrittori e 
dell’Antologia delle specifiche Competenze, consente la definizione qualitativa delle professioni necessarie 
all’Istituto per accompagnare l’evoluzione organizzativa e con una prospettiva inter- funzionale, superando 
una logica numerica del personale. La relativa Mappatura delle Competenze è il filo conduttore per 
determinare il gap di professionalità in termini di processi di riqualificazione del personale in essere, di 
competenze tecniche specialistiche da reclutare all’esterno come collaboratori ovvero personale subalterno 
quando coincide con obiettivi strategici dell’Istituto a lungo termine. 

In generale la gestione del personale per competenze ha l’obiettivo di promuovere l’integrazione orizzontale 
di tutte le leve dello human resources management, dalla programmazione del fabbisogno ai percorsi di 
carriera, allineandole alle strategie generali dell’Istituto e trasformando gli adempimenti amministrativi in 
leve strategiche di sviluppo dei dipendenti e dell’organizzazione tutta. 

In termini di sviluppo professionale il CCNL 2020 -22 prevede percorsi di carriera a cui si accede con specifici 
requisiti e con modalità integrate con cadenza temporale definite e, obbligatoriamente con momenti 
formativi, anche attraverso la valorizzazione delle competenze tecniche e trasversali espresse (art.12 e art. 
13). 

Il rinnovato sistema di classificazione del personale, e la prima applicazione dei principali istituti contrattuali, 
impegnerà l’Istituto nella definizione e applicazione dei criteri per i percorsi di sviluppo delle carriere con le 
progressioni orizzontali e verticali. Nell’annualità 2023 sono state implementate le Norme di prima 
applicazione come da art. 14, e nello specifico dai punti 14.3 e 14. 4 del CCNL. 

In considerazione delle priorità su citate e del fatto che l’organico di FormezPA, seppur ricco di professionalità 
specifiche e consolidate, è stato incrementato di nuove risorse, la Formazione del Personale è una delle 
misure strategiche per il perseguimento degli obiettivi del Piano triennale investendo sulle competenze e 
allineandole alle sfide a cui l’Istituto è chiamato a rispondere. 

Al contempo, le piattaforme per i rinnovi contrattuali prevedono un insieme di misure volte a rafforzare le 
attività di formazione e al loro apprezzamento in termini di sviluppo retributivo e di carriera dei dipendenti. 
Al finanziamento delle attività di formazione è destinata una quota annua non inferiore all’1% del monte 
salari del personale dipendente.  

Inoltre, il processo di transizione digitale e amministrativa di Formez PA prevede l’implementazione completa 
del Sistema Informatico HR con la piattaforma Zucchetti – Modulo Human Capital Management (HCM), che 
consente all’Istituto di governare le procedure interne più consolidate (presenze, missioni, stipendi), 
consultare e lavorare in tempo reale le informazioni generali e specifiche relative al personale e 
informatizzare le procedure realizzate in locale o su sistemi diversificati (Formazione, Valutazione delle 
Performance, DataBase dei Dipendenti).  

La Formazione del Personale, quindi, accompagna e agevola l’implementazione del nuovo Modello 
Organizzativo prevista dal Decreto-legge n. 44 del 22 aprile 2023, all’art. 24 Riorganizzazione di Formez PA, a 
supporto dei nuovi Ruoli da esercitare attraverso azioni di change management e processi di up-skilling e re-
skilling. In tal senso il processo di formazione, con il rafforzamento delle competenze del personale, è 
identificato come uno dei principali strumenti per promuovere e implementare i processi di innovazione per 
innalzare l’efficienza e migliorare la qualità dei servizi erogati.  
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L’approccio metodologico adottato per definire l’architettura del Piano Formativo ricalca quanto già 
realizzato da Formez PA nella costruzione della Piattaforma Syllabus, in collaborazione con il Dipartimento 
della Funzione Pubblica, ovvero la sinergia del personale dipendente nella sperimentazione e fruizione 
dell’offerta formativa prodotta dall'Istituto, a beneficio della condivisione di standard metodologici, 
contenuti strategici e consapevolezza di quanto realizzato per le Amministrazioni Associate e per i dipendenti 
pubblici destinatari delle attività di Formez PA.  

In particolare, l’implementazione e la gestione del modello organizzativo definito dagli Atti Amministrativi 
Generali sarà accompagnato dal Programma di Change Management. Questo percorso, rivolto ai Dirigenti e 
Responsabili di Ufficio di Formez PA, avrà la finalità di agire sulle leve di cambiamento della cultura 
organizzativa favorendo la condivisione di valori e fissando gli obiettivi che guidano l’organizzazione.  

Tale progetto di sviluppo è correlato all’implementazione del nuovo sistema di MBO per il raggiungimento 
degli obiettivi comuni prefissati dall’Istituto, valorizzando le performance individuali e legando 
obbligatoriamente la retribuzione variabile alla costruzione di forme di welfare. 

 

L’aggiornamento e l’integrazione dei sistemi informativi  

A partire dal 2020 sono stati individuati cinque principali ambiti oggetto di revisione ed evoluzione dei sistemi 
informativi e/o di introduzione di nuovi sistemi, avendo l’obiettivo, di integrazione delle piattaforme in un 
sistema informativo aziendale organico ed unitario: 

1. Gestione ed amministrazione del Personale - La piattaforma del Personale 
2. Produzione e gestione progetti - Il sistema per la gestione dei progetti 
3. Amministrazione, Finanza e Controllo - Il sistema gestionale o ERP 
4. Gestione Documentale e Protocollo - Il sistema di gestione documentale e protocollo 
5. Piattaforma o sistema per la produttività ed integrazione dei sistemi 

L’approccio prescelto è stato quello di valutare la possibilità di evolvere, integrare o completare l’esistente 
e, laddove ciò non fosse praticabile valutare le soluzioni disponibili sul mercato attraverso il metodo del 
“beauty contest” ossia l’individuazione delle due piattaforme, per ogni area sistemica individuata, più 
adeguate alle esigenze di Formez PA e la definizione di una serie di parametri per permettere la scelta della 
migliore da acquisire. 

Di seguito viene specificata, in sintesi, la situazione ad oggi sulla valutazione/acquisizione/implementazione 
delle piattaforme e la previsione sulle azioni che saranno messe in essere nel prossimo triennio. 

- sistema di gestione, sviluppo ed amministrazione del personale: la soluzione individuata è quella di 
Zucchetti ed è prevista una progressiva messa in opera per i moduli acquisiti ovvero INRECRUITING 
(Applicant Tracking System), SKILLATO (learning e gamification), HCM (Human Capital Management), 
PRESENZE/WF (gestione presenze e workflow), ZTIMESHEET (timesheet e monitoraggio attività 
dipendenti), ZTRAVEL (Gestione note spese e trasferte)  

- Rinnovo del sistema di controllo accessi: l’intervento è in progress in quanto segue parzialmente 
l’attività relativa ai nuovi sistemi del personale. È stato installato un nuovo server e migrati i dati. 
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- sistema ERP 
o  per il bilancio, la contabilità e i contratti: Il prodotto ERP è stato selezionato, in Microsoft 

Dynamics Finance & Supply Chain Management (F&SCM). Il progetto operativo è iniziato a fine 
settembre 2023, con l’analisi funzionale. Si prevede di procedere all’acquisizione del prodotto 
che opererà su cloud Azure Microsoft, entro aprile 2024, per una piena operatività entro 
dicembre 2025;  

o sistema per la gestione dei progetti: si prevede l’utilizzo di una soluzione integrata tra una 
componente client (Microsoft Project, perfettamente integrata in Office 365, che è stata 
individuata dopo una estesa analisi delle piattaforme disponibili) e una componente server 
Progetti, che è un modulo addizionale della piattaforma ERP Microsoft Dynamics F&SCM 
precedentemente descritta. L’adozione di una soluzione integrata con l’ERP consentirà una serie 
di sinergie importanti per tutto ciò che sono i dati di istituto (personale, relativi costi, fatturazione 
e gestioni contabili connesse), nonché le relative integrazioni con il sistema documentale. È in 
corso una pianificazione dell’implementazione graduale del sistema, sia in termini di numerosità 
delle licenze che di funzionalità, seguendo così in modo progressivo ma operativo l’avvio di nuovi 
progetti e la loro gestione con gli strumenti informatizzati più recenti; L’integrazione di tale 
sistema deve avvenire di pari passo con gli altri sistemi previsti; si tratta, quindi, di un progetto 
che vedrà il pieno completamento a valle degli altri, entro dicembre 2025  

- sistema per la gestione documentale: nel corso del 2023 è stata acquisita ed installata la piattaforma 
SIAV Archiflow e si prevede l’operatività entro gennaio 2024 

- dematerializzazione degli archivi cartacei RIPAM e costruzione del sistema documentale 
informatico per le attività concorsuali. L’avvio è previsto entro il 2024 ed il termine attività previsto 
per dicembre 2024; 

- integrazione dei nuovi sistemi informativi con le soluzioni sviluppate internamente laddove non 
funzionalmente migrabili all’interno delle nuove piattaforme; la realizzazione avverrà in parallelo 
alla messa in opera delle diverse piattaforme applicative. In particolare, il sistema di rendicontazione 
(portale), che rappresenta un aspetto molto critico per il Formez, attualmente gestito attraverso uno 
strumento software proprietario denominato Versys, dovrà essere rimodellato e connesso alle 
diverse piattaforme in via di acquisizione, in particolare ERP e portale concorsi pubblici inPA, al fine 
di trarre alimentazione in termini di dati da esse.  

Nel corso del 2024, dovranno anche essere effettuati interventi in ordine a: 

− potenziamento sistemi di controllo ai fini GDPR; 

− introduzione sistemi informativi dedicati al whisteblowing; 

− potenziamento dei sistemi di backup in chiave Disaster Recovery; 

− ulteriore aggiornamento e consolidamento di sistemi server. 

Assume fondamentale importanza il rafforzamento del capitale umano dedicato ai Sistemi Informativi, con 
l’introduzione ed il rafforzamento di figure che accompagnino e gestiscano le piattaforme ed i sistemi in via 
d’introduzione ma che supportino anche il personale nel quotidiano utilizzo delle stesse. 
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1.4 Gli obiettivi di performance del piano triennale 

Nell’ultimo triennio Formez PA ha sviluppato performance molto positive per quanto riguarda in particolare: 

− Il volume di attività 

− L’ampliamento della compagine associativa 

− L’incremento progressivo delle amministrazioni coinvolte nelle attività (con particolare riferimento 
alle amministrazioni interessate dall’attuazione di procedure concorsuali) 

− Le politiche di reclutamento e di valorizzazione delle risorse umane 

− L’incremento della produttività 

Tuttavia, queste ed altre sono aree nelle quali è possibile ottenere ulteriori e significativi incrementi nel corso 
del prossimo triennio come effetti delle azioni illustrate nei paragrafi precedenti. 

Si elencano di seguito i principali obiettivi di miglioramento di performance che ci si propone di raggiungere, 
funzionali allo sviluppo del volume di attività previsto nel triennio: 

A) Processi interni 

− Costante verifica del sistema di responsabilità con l’obiettivo di accrescere la semplificazione e la 
trasparenza e rendere più efficaci i controlli sui diversi processi gestionali 

− Semplificazione delle procedure anche attraverso l’intensificazione dei processi di digitalizzazione 

− Costante aggiornamento del sistema di reclutamento del personale in considerazione 
dell’evoluzione del piano dei fabbisogni 

− Definizione del repertorio delle competenze e revisione dei sistemi di valutazione delle performance 
individuali (dirigenza e personale). La definizione degli obiettivi della dirigenza, che a cascata si 
riverbererà anche su tutte le risorse dell’Associazione assume particolare importanza. I criteri 
utilizzati per la valutazione, pur differenziandosi in funzione della specifica tipologia di obiettivo 
assegnato, dovranno assicurare, in ogni caso, una misurazione oggettiva, chiara e trasparente della 

performance.  Aggiornamento e integrazione dei sistemi informativi 

B)    Area dell’apprendimento e della crescita 

− Sviluppo delle competenze distintive attraverso la definizione di un programma di formazione 
pluriennale coerente con le finalità strategiche indicate nel piano triennale e con le previsioni del 
CCNL dei dipendenti 

− Individuazione degli strumenti e degli indicatori per la valutazione delle performances dei 
collaboratori e dei consulenti 

 
C) Area degli stakeholders 

− Ampliamento e miglioramento della comunicazione delle attività e completamento della 
riorganizzazione del sito istituzionale 

− Sviluppo della social media policy 

Un set di indicatori di realizzazione e di risultato rivolti a monitorare sia gli effetti delle attività realizzate in 
favore delle amministrazioni destinatarie e/o gli output messi loro a disposizione sia la capacità operativa di 
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Formez PA, (i tempi medi per la selezione dei collaboratori, per i pagamenti e per lo svolgimento della 
procedura progetti) consentirà di monitorare il raggiungimento degli obiettivi comuni prefissati.  

I singoli interventi di miglioramento saranno oggetto di aggiornamento costante nell’ambito dei documenti 
di rendicontazione tecnica e finanziaria annuali. 

1.5 Amministrazioni committenti, destinatari e partnership 

Le amministrazioni associate 

Formez PA è organismo in house della Presidenza del Consiglio e delle amministrazioni associate che, ad 
ottobre 2023, risultano 61, oltre al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Nel triennio 2024-2026 ci si ripropone di incrementare ulteriormente il numero di amministrazioni associate 
ma anche, allo stesso tempo, di confrontarsi con realtà della Pubblica Amministrazione non associate, 
dimostrando la capacità di proporre i propri servizi e di comprendere le ragioni delle amministrazioni che non 
fanno parte della compagine dell’Istituto. 

Sono anche in corso interventi per consentire alle amministrazioni di minori dimensioni di poter usufruire 
della collaborazione dell’istituto per quanto attiene sia i progetti che le procedure di reclutamento.  

Beneficiari e destinatari 

I beneficiari di Formez PA sono le amministrazioni associate e quelle che si rivolgono alla Commissione 
Interministeriale RIPAM per la realizzazione di procedure concorsuali. 

Possono rivolgersi a Formez PA anche altre amministrazioni, compresa la Commissione UE, per la 
realizzazione di un volume di progetti che non superi il 19% del budget complessivo. 

I destinatari delle attività di Formez PA sono: 

− Dirigenti e funzionari delle amministrazioni regionali e locali (socie o coinvolte in progetti nazionali) 

− Amministratori locali 

− Dirigenti e funzionari delle amministrazioni centrali 

− Dirigenti e funzionari di altre amministrazioni, enti, agenzie anche di paesi europei ed extraeuropei 

− Cittadini e associazioni di cittadini 

− Imprese e associazioni datoriali 

− Soggetti del privato sociale 

− Candidati alle procedure concorsuali 

− Stakeholders delle pubbliche amministrazioni 

Le partnership 

Lo Statuto prevede che Formez PA possa istituire o partecipare ad associazioni, società e consorzi (nazionali 
e locali) e stipulare convenzioni con istituti, università e soggetti pubblici e privati per il perseguimento dei 
suoi fini istituzionali. 
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IL PNRR prevede, per quanto riguarda in particolare lo sviluppo delle competenze del personale delle 
pubbliche amministrazioni, l’impegno coordinato della SNA, di Formez PA, delle Università, delle scuole 
nazionali e regionali, degli operatori privati. 

Formez PA risulta associato con i seguenti enti: 

1) Associazione Italiana per la Formazione Manageriale – ASFOR 
2) Internet Governance Forum - IGF 

Risultano altresì in corso i seguenti Protocolli d’intesa per la realizzazione di collaborazioni scientifiche per 
lo sviluppo di attività di studio, ricerca e analisi su temi di particolare interesse e rilevanza strategica: 

1) Protocollo di Intesa con ASFOR, firmato il 3/11/2022 e finalizzato allo sviluppo di attività di 
ricerca sulle tendenze emergenti nella formazione del personale delle PA; 

2) Protocollo di Intesa con ISTAT, firmato il 14/11/2022 e finalizzato allo sviluppo di attività di 
ricerca sulle professioni del pubblico impiego; 

3) Protocollo di Intesa con INAPP, firmato il 2/11/2022 e anch’esso finalizzato allo sviluppo di 
attività di ricerca sulle professioni della PA.  

4) Protocollo di Intesa con SVIMEZ, firmato il 7/06/2023 e finalizzato allo sviluppo di attività di 
ricerca su asimmetrie e contraddizioni territoriali del mercato del lavoro pubblico. 

Nel corso del triennio di riferimento di questo piano triennale saranno sviluppate partnership con: 

− Le Università di tutte le aree del paese, per lo sviluppo di programmi comuni finalizzati alla 
valorizzazione del capitale umano nelle pubbliche amministrazioni e all’innovazione delle 
metodologie di intervento e per la realizzazione di ricerche e studi coerenti con i temi di riforma 

− Il sistema delle scuole pubbliche (nazionali, regionali, internazionali) per condividere programmi e 
approcci metodologici 

− Gli organismi internazionali impegnati nella ricerca e nel monitoraggio delle politiche pubbliche e 
delle politiche di gestione delle pubbliche amministrazioni, per attivare iniziative comuni e scambi di 
esperienze; il riferimento principale è al programma di supporto alle riforme (TSI) 2021-2027 gestito 
da OCSE per conto della Commissione europea. 

 

1.6. La gestione del cambiamento 

Il periodo commissariale del 2023 ha posto in essere la necessità di una profonda riorganizzazione 
dell’Istituto, il primo passo concreto è stata la nuova organizzazione, sono stati previsti ulteriori driver di 
cambiamento che dovranno essere un riferimento del piano triennale, tra questi la revisione del ruolo del 
project manager, la necessità di operare in modalità cross funzionale, l’essere data driven. Formez PA avvierà 
attività finalizzate alla revisione della cultura manageriale ed aziendale, supporterà il teamwork e 
l’orientamento al risultato e dovrà essere un punto di riferimento e un laboratorio per i percorsi di 
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miglioramento delle PA, in particolare per la gestione del fabbisogno del personale e per i percorsi di 
formazione. 

In questo contesto, si dovrà:  

− Operare una profonda revisione dei processi e conseguente razionalizzazione che consentirà: 
o Un maggiore focus verso i processi a valore aggiunto 
o Una disponibilità maggiore di risorse per affrontare le sfide poste, in particolare, dal PNRR 
o Una attualizzazione dei requisiti che saranno un input per il nuovo sistema informatico 

- Attuare una sinergia con strumenti della PA, quali, ad esempio, il portale In.Pa. 
- Investire nella digitalizzazione, non solo nei processi di back office, ma nell’uso avanzato di sistemi di 

monitoraggio progetti e rendicontazione e nell’utilizzo esteso e puntuale dell’intelligenza artificiale 
- Estendere il know how su strumenti diffusi a fronte dei quali essere sempre più pivot di logiche di 

economie di scala in particolare per i piccoli Comuni (best practices) 
- Spersonalizzare il più possibile il know how dell’azienda e mettendolo in condivisione sia 

internamente che verso gli stakeholders 
- Definire modalità di monitoraggio dei risultati aziendali basati non solo su indicatori economici ma, 

soprattutto, su indicatori di natura gestionale, legando gli stessi a politiche di MBO 
- Definire gli obiettivi in modo puntuale aumentando il livello di responsabilizzazione del management 
- Attuare percorsi di condivisione, soprattutto manageriale, dei principali processi aziendali quali il 

budget e il piano delle attività, l’approvazione dei progetti, la gestione delle strategie, la 
comunicazione 

- Porre in essere logiche di acquisto, al fine di avere un albo ed un controllo dei fornitori, ottimizzarne 
la gestione e il monitoraggio e seguirne le performances  

- Porre in essere, sulla base dell’esperienza puntuale di supporto al Comune di Caivano, modelli 
integrati di supporto che possano essere replicati in altre realtà 

A supporto degli interventi necessari per l’attuazione di questo processo di cambiamento si riporta di seguito 
la tabella con gli investimenti previsionali per il triennio: 

 

 

 

 

DESCRIZIONE CONTO INVESTIMENTI 2024 INVESTIMENTI 2025 INVESTIMENTI 2026

Software 2.685.000,00 €                 2.200.000,00 €             1.065.000,00 €            

Lavori su locali 150.000,00 €                     40.000,00 €                   25.000,00 €                 

Mobili 30.000,00 €                       30.000,00 €                   15.000,00 €                 

Arredi 15.000,00 €                       15.000,00 €                   15.000,00 €                 

Hardware 220.000,00 €                     60.000,00 €                   150.000,00 €               

Attrezzature 140.000,00 €                     250.000,00 €                140.000,00 €               

3.240.000,00 €                 2.595.000,00 €             1.410.000,00 €           
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2. IL PIANO DI ATTIVITÀ 2024 

In questa parte del piano vengono presentate le attività che saranno realizzate nel 2024.  

Gli indicatori di risultato e di realizzazione delle attività progettuali verranno concordati e definiti con il DFP 

anche sulla base della nuova programmazione e verranno presentati nella relazione di aggiornamento del 

Piano triennale, prevista all’art. 19 comma 3 dello Statuto vigente.  

Per il piano finanziario si rimanda, invece, al documento contenente il budget analitico 2024. 

 

2.1 Il volume della produzione  

Il volume della produzione per il 2024 è stimato pari a 90.000.000,00 € milioni di euro. 

Il volume di produzione è il prodotto di diverse tipologie di progetti: 

1. Progetti in corso di realizzazione, ovvero attività in prosecuzione già in corso al 1° gennaio 2024. Si 

tratta di progetti pluriennali che rappresentano una consistente quota del portafoglio Formez PA e 

di procedure concorsuali già parzialmente realizzate o, comunque, già programmate. Il valore di 

incidenza sul budget di esercizio è rilevato in funzione dell’articolazione del budget iniziale, dello 

stato di avanzamento desunto dai dati di preconsuntivo al 31 dicembre e delle indicazioni ricevute 

dalle direzioni tecniche competenti. Il relativo valore ammonta a oltre 45 milioni € (pari a oltre il 50% 

del budget totale). 

2. Progetti in istruttoria, ovvero attività per le quali è stata già ricevuta una richiesta da parte delle 

amministrazioni. Complessivamente queste attività hanno un valore di 41.772.727,32 €, e si 

riferiscono prevalentemente ad attività progettuali più che alle procedure concorsuali; in particolare 

si rileva una significativa incidenza dei progetti connessi all’attuazione del PNRR (pari a circa il 50% 

del totale delle attività in istruttoria) 

3. Progetti da definire, ovvero attività che sicuramente saranno manifestate dalle amministrazioni 

associate per la realizzazione di attività connesse all’attuazione dei PN e dei PR (Programmazione 

2021-2027) e del PNRR nonché per la realizzazione di ulteriori procedure concorsuali oltre a quelle 

già programmate si prevede di realizzare, almeno per quota parte, nel corso del 2024. Queste attività 

hanno un valore di circa 3.150.000 €, dei quali circa 1.900.000 € sono riferiti a procedure concorsuali. 

 

Nella tabella seguente viene indicato il budget complessivo previsto per il 2024, comprensivo del contributo 

di legge e di altri ricavi e proventi. Il volume della produzione previsto per il 2024 viene presentato secondo 

l’articolazione prevista dalle norme per missioni e programmi. 
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L’attività di Formez PA è compresa, nel suo complesso, nel programma 004 “Servizi generali, formativi ed 

approvvigionamenti per le pubbliche amministrazioni” ed è articolata in Strutture caratterizzate da tematismi 

specifici già rappresentati nei capitoli precedenti. 

 

Tabella 1 Il budget per Struttura organizzativa 

 

Missione Programma Struttura organizzativa Budget

FORMAZIONE, CAPITALE 

UMANO E PICCOLI COMUNI

28.888.844,69        

RECLUTAMENTO 

PERSONALE PA*

21.000.000,00        

SVILUPPO E INNOVAZIONE 

PA

35.780.823,96        

COMUNICAZIONE, 

RELAZIONI ISTITUZIONALI E 

INNOVAZIONE DIGITALE

3.093.280,89           

PROGETTI DA DEFINIRE

1.237.050,46           

90.000.000,00       

17.400.611,00       

107.400.611,00      

3.270.397,00          

110.671.008,00     

* L’importo comprende il budget delle procedure concorsuali da definire  

TOTALE

32

SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI 

DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

004

SERVIZI GENERALI, FORMATIVI 

ED APPROVVIGIONAMENTI 

PER LE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI

Totale

Contributo di legge

TOTALE

Altri ricavi e proventi
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2.2 I progetti per struttura organizzativa 

I progetti in corso sono 74, quelli in fase d’istruttoria sono 33 per un totale pari a 107. 

Si evidenzia che il numero di progetti in corso non necessariamente corrisponde al numero di convenzioni 

attive perché in molti casi una convenzione è stata articolata in più iniziative progettuali, in considerazione 

della elevata complessità e/o eterogeneità delle attività da realizzare.  

Tali progetti sono stati classificati nelle 4 strutture presentate nella prima parte del piano e sono le seguenti: 

1. Reclutamento del personale della PA  (PER-PA) 

2. Formazione, Capitale Umano PA e Piccoli Comuni (FOR-PA) 

3. Sviluppo e Innovazione PA (SI-PA)  

4. Comunicazione, Relazioni Istituzionali e Innovazione digitale  

Di seguito si riporta la distribuzione dei progetti per struttura organizzativa: 

Sono 13 i progetti a responsabilità della Struttura FOR-PA, di questi 10 progetti sono in corso e 3 in istruttoria. 

Ricadono nella Struttura SI-PA 42 progetti. Di questi, 35 risultano essere in corso mentre 7 sono in fase di 

istruttoria. I progetti attinenti al Reclutamento sono 42 così distinti: 22 in corso e 20 in fase d’istruttoria. Sono 

10 i progetti dell’area Comunicazione, di questi 7 sono in corso di attuazione e 3 sono in fase d’istruttoria. 

 Figura 1 - N. di progetti per struttura organizzativa 
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Nella tabella che segue è riportata la distribuzione della produzione per struttura organizzativa, per annualità 
con evidenza della produzione prevista per tipologia di progetto (in corso, in istruttoria e da definire). 

 

 

 

Nella tabella che segue è riportata, invece, la distribuzione della produzione complessiva, per annualità, con 
evidenza della fonte di finanziamento. 

 

 

 

 

Fonte di finanziamento Euro % Euro % Euro % Euro %

PNRR 29.889.440,73        33% 35.455.871,20        34% 17.171.078,09        16% 82.516.390,02        28%

Fondi nazionali (concorsi) 18.499.840,17        21% 0% 0% 18.499.840,17        6%

Quote di partecipazione corsisti 701.426,26             1% 576.505,58             1% 0% 1.277.931,84          0%

Fondi bilancio regionale 3.109.790,97          3% 3.384.801,50          3% 1.427.716,39          1% 7.922.308,86          3%

PSR 1.090.333,40          1% 772.323,51             1% 3.344.415,00          3% 5.207.071,91          2%

FESR 9.029.120,97          10% 4.222.329,07          4% 2.418.573,80          2% 15.670.023,83        5%

POC 5.836.910,98          6% 6.820.790,67          7% 0% 12.657.701,65        4%

Fondi nazionali 10.504.928,18        12% 6.365.539,87          6% 1.140.598,80          1% 18.011.066,86        6%

FSC 2.672.789,64          3% 1.754.354,13          2% 0% 4.427.143,77          1%

FSE 415.960,19             0% 0% 1.133.834,15          1% 1.549.794,34          1%

PAC 5.066.852,52          6% 1.564.537,94          2% 980.537,94             1% 7.611.928,40          3%

Bilancio UE 38.000,00                0% 0% 0% 38.000,00                0%

Da definire 3.144.605,97          3% 43.082.946,53        41% 77.383.245,83        74% 123.610.798,33     41%

Totale 90.000.000,00       100% 104.000.000,00     100% 105.000.000,00     100% 299.000.000,00     100%

Produzione 2024 Produzione 2025 Produzione 2026 Produzione 2024-2026
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Il grafico che segue evidenzia la produzione complessiva prevista per esercizio e struttura organizzativa 

 

 

 

 

Nei paragrafi seguenti si riportano le tabelle con i progetti per Struttura organizzativa, distinti tra quelli in 

corso e quelli in fase d’istruttoria. 
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Struttura Organizzativa - Reclutamento del personale della PA (PER-PA) 

I progetti che ricadono nella struttura organizzativa PER-PA sono 42 così distinti: 22 in corso e 20 in fase 
d’istruttoria. Si tratta di procedure realizzate per conto del Dipartimento della Funzione Pubblica, comprese 
quelle a valere sulle attività concorsuali finanziate con il contributo straordinario ricevuto dal DFP, della 
Commissione interministeriale RIPAM e di amministrazioni associate. Nella totalità dei casi Formez PA 
assicura il coordinamento di tutte le fasi delle procedure concorsuali. 

 

RECLUTAMENTO PERSONALE PA 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Agenzia Nazionale 
Giovani 

Convenzione tra l'Agenzia Nazionale per i Giovani e 
Formez Pa per la realizzazione del Progetto “Attività di 
supporto all’organizzazione e realizzazione del concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo 
pieno e indeterminato presso l’Agenzia Nazionale per i 
Giovani di n. 4 funzionari terza area posizione economica 
F3, n. 4 funzionari terza area posizione economica F1, n.6 
istruttori amministrativi seconda area posizione economica 
F2” 

14/06/2022 14/06/2024 € 152.418,52  

Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID) 

Progetto “Attività di supporto all’Agenzia per l’Italia Digitale 
per l’organizzazione e la realizzazione della procedura 
concorsuale, per titoli ed esami, per il reclutamento, a 
tempo determinato e pieno, di un contingente complessivo 
di 39 unità di personale non dirigenziale, da inquadrare 
nell’Area III, posizione economica F1, profilo professionale 
funzionario tecnico, per l’attuazione degli interventi 
progettuali previsti nell’ambito del piano nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR)” 

14/08/2023 13/08/2024 € 81.300,67  

Ministero della Difesa Progetto “Concorso pubblico per titoli ed esami per il 
conferimento di n.15 (quindici) unità, a tempo 
indeterminato, di personale dirigenziale di seconda fascia, 
in prova, nel ruolo dei dirigenti del Ministero della Difesa” 

08/11/2022 07/05/2024 € 133.651,39  

Comune di Napoli e 
Città metropolitana di 
Napoli 

Progetto "Attività di supporto al Comune di Napoli e alla 
Città metropolitana di Napoli per la gestione e 
realizzazione di tre procedure concorsuali per la selezione 
di complessive n. 1.394 unità di personale" 

29/09/2022 31/03/2024 € 2.334.850,00  

Ministero della Difesa Progetto "Attività di supporto al Ministero della Difesa per 
la gestione e realizzazione di due procedure concorsuali 
per la selezione di complessive 333 (trentecentotrentatrè) 
unità di personale di cui: a) un concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per il reclutamento di un contingente 
complessivo di 69  (sessantanove) unità di personale non 
dirigenziale a tempo indeterminato da inquadrare nell’Area 
funzionale III, posizione economica F1, nel profilo di 
funzionario tecnico, nei ruoli del personale civile del 

11/10/2022 28/03/2024 € 680.161,62  
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RECLUTAMENTO PERSONALE PA 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Ministero della Difesa ; b) un concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per il reclutamento di un contingente 
complessivo di 264 (duecentosessantaquattro) unità di 
personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da 
inquadrare nell’Area funzionale II, fascia retributiva F2, nel 
profilo di Assistente tecnico, nei ruoli del personale civile 
del Ministero della Difesa” 

Agenzia 
Cybersicurezza 
Nazionale 

Convenzione tra l'Agenzia per la Cybersicurezza 
Nazionale e Formez Pa per la realizzazione del Progetto 
"Attività di supporto per la realizzazione di tre procedure 
concorsuali per profili con orientamento giuridico, 
finalizzate al reclutamento di complessive 40 unità di 
personale laureato” 

22/02/2023 21/02/2024 € 362.762,46  

Corte dei Conti Convenzione tra Corte dei conti e Formez PA per la 
realizzazione del Progetto "Attività di supporto alla Corte 
dei conti per l’organizzazione, la gestione e la 
realizzazione delle prove preselettive concernenti due 
procedure di selezione: a) concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per il reclutamento di complessive 94 
(novantaquattro) unità di personale, caratterizzate da 
specifica professionalità con orientamento giuridico, da 
inquadrare nell’area funzionale terza - fascia retributiva F3 
(ora Area Funzionari), da destinare alle esigenze 
funzionali degli uffici centrali e territoriali della Corte dei 
conti e dell’Avvocatura dello Stato; b) concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per il reclutamento di complessive 60 
unità di personale amministrativo (area III - fascia 
retributiva F3) caratterizzate da specifiche professionalità, 
con orientamento economico - finanziario - statistico, da 
destinare alle esigenze funzionali degli uffici centrali e 
territoriali della Corte dei conti" 

15/03/2023 14/03/2024 € 423.566,10  

Regione Piemonte Convenzione tra la Regione Piemonte e Formez PA per la 
realizzazione del Progetto "Attività di supporto 
all’organizzazione e realizzazione delle prove preselettive 
e selettive relative a dieci procedure concorsuali della 
Regione Piemonte per l’assunzione di complessive 88 
unità di personale a tempo pieno e indeterminato di 
categoria C e D" 

27/03/2023 26/03/2024 € 211.859,03  

Regione Campania Convenzione tra la Regione Campania e Formez Pa per 
la realizzazione del progetto "Esami per il conseguimento 
dell’idoneità all’esercizio dei servizi di trasporto pubblico 
non di linea ex L. 21/1992" 

27/03/2023 31/01/2025 € 70.000,00  
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RECLUTAMENTO PERSONALE PA 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Ministero della Difesa Convenzione tra il Ministero della Difesa e Formez Pa per 
la realizzazione del Progetto “Attività di supporto alla 
gestione di un Corso-concorso selettivo speciale per 
l’assunzione, presso l’Arsenale Militare Marittimo di 
Taranto, di un contingente complessivo di 315 unità di 
personale non dirigenziale da inquadrare nell’area 
funzionale seconda fascia retributiva F2” 

30/03/2023 29/03/2024 € 575.274,08  

Corte Costituzionale Convenzione tra la Corte costituzionale e Formez Pa per 
la realizzazione del Progetto “Attività di supporto alla 
Corte costituzionale per la gestione e la realizzazione di 
un concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 
reclutamento di un contingente complessivo di 40 
(quaranta) unità di personale non dirigenziale con lo stato 
giuridico e il trattamento economico stabiliti dal 
Regolamento dei servizi e del personale della Corte 
costituzionale e dalle altre disposizioni vigenti in materia 
per il profilo di coadiutori di ruolo della III qualifica 
funzionale (diciotto unità) e di segretari di ruolo della IV 
qualifica funzionale (ventidue unità)” 

03/04/2023 02/04/2024 € 197.909,00  

Roma Capitale Convenzione tra Roma Capitale e FormezPa per la 
realizzazione del Progetto: "Attività di supporto a Roma 
Capitale per l’organizzazione e la realizzazione di due 
concorsi pubblici da bandire nell’anno 2023: 1) concorso 
pubblico, per esami, per il conferimento di n. 800 posti per 
l’accesso a tempo pieno e indeterminato nel profilo 
professionale di Istruttore di Polizia Locale – Area degli 
Istruttori - Famiglia Vigilanza; 2) concorso pubblico, per 
esami, per il conferimento di n. 60 posti per l’accesso a 
tempo pieno e indeterminato nel profilo professionale di 
Funzionario Economico-Finanziario – Area dei Funzionari 
e dell’Elevata Qualificazione - Famiglia Economico-
Amministrativa e Servizi di Supporto" 

27/04/2023 26/10/2024 € 1.598.367,09  

Ministero della 
Giustizia 

Convenzione tra Ministero della Giustizia - Ufficio Centrale 
degli Archivi Notarili e FormezPa per la realizzazione del 
Progetto: "Attività di supporto all’Amministrazione degli 
Archivi Notarili, nell’ambito di un contingente complessivo 
di 791 (settecentonovantuno) unità di personale non 
dirigenziale a tempo indeterminato da inquadrare nell’Area 
funzionari dei ruoli del Ministero della Giustizia, per 
l’organizzazione, la gestione e la realizzazione del 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 
di un contingente di n. 18 (diciotto) Conservatori" 

08/05/2023 07/05/2024 € 470.779,44  
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RECLUTAMENTO PERSONALE PA 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Agenzia delle Entrate Progetto “Convenzione Quadro 2023 – 2026 per il 
supporto nello svolgimento delle attività di selezione, 
formazione, gestione e sviluppo del capitale umano 
dell’Agenzia delle Entrate – Macro-Ambito 1 – 
Reclutamento – Gestione procedure concorsuali” 

19/05/2023 31/12/2026 € 6.732.378,00  

Ministero della 
Giustizia 

Progetto “Attività di supporto al Ministero della Giustizia – 
Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità, 
nell’ambito di un contingente complessivo di n. 791 
(settecentonovantuno) unità di personale non dirigenziale 
a tempo indeterminato da inquadrare nell’Area funzionale 
dei ruoli del Ministero della Giustizia, per l’organizzazione, 
la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per il reclutamento di un contingente di n. 
773 (settecentosettantatre), di cui 360 Funzionari della 
Professionalità Pedagogica (codice 01) e 413 Funzionari 
della Professionalità di Servizio Sociale (codice 02)” 

18/05/2023 17/05/2024 € 1.032.060,80  

Scuola Nazionale 
dell'Amministrazione 

Convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione e Formez PA per la realizzazione del 
Progetto “Attività di supporto al Dipartimento della 
Funzione Pubblica e alla SNA per la realizzazione della 
prova preselettiva del concorso pubblico per esami, per 
l’ammissione di trecentocinquantadue allievi al corso-
concorso selettivo di formazione dirigenziale per il 
reclutamento di duecentonovantaquattro dirigenti  

26/06/2023 25/06/2024 € 1.338.908,05  

Comune di Sessa 
Aurunca 

Convenzione tra il Comune di Sessa Aurunca e FormezPa 
per la realizzazione del Progetto: "Attività di supporto 
all’organizzazione, gestione e realizzazione delle prove 
selettive per l’assunzione di n. 23 unità di personale di 
categoria C e D per il Comune di Sessa Aurunca" 

26/06/2023 25/06/2024 € 198.431,59  

Regione Piemonte Progetto “Attività di supporto per la realizzazione di 
quattro procedure concorsuali del Consiglio Regionale 
della Regione Piemonte, rispettivamente per il profilo 
Funzionario addetto ad attività giuridica, amministrativa, 
funzionale e di controllo per complessivi 4 posti di 
categoria D, per la qualifica dirigenziale per il settore 
Sistemi informativi e banca dati Arianna, per la qualifica 
dirigenziale per il settore Informazione e Ufficio stampa e 
per la qualifica dirigenziale per il settore Patrimonio, 
provveditorato, bilancio e ragioneria finalizzate al 
reclutamento di complessive 3 unità dirigenziali”. 

20/07/2023 19/07/2024 € 143.029,82  
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RECLUTAMENTO PERSONALE PA 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Ministero degli Affari 
Esteri e della 
Cooperazione 
Internazionale 

Progetto: “Attività di supporto al Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale per 
l’organizzazione, la gestione e la realizzazione del 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 
di un contingente complessivo di 300 (trecento) unità di 
personale non dirigenziale, a tempo indeterminato, da 
inquadrare nei ruoli del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale nell’Area funzionari” 

11/07/2023 10/07/2024 € 1.675.599,20  

Regione Lazio Convenzione tra la Regione Lazio e Formez PA per la 
realizzazione del progetto “Attività di supporto alla 
Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del 
concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - 
concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo 
pieno e indeterminato di n. 40 unità di personale con il 
profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio 
NUE 112, categoria C, posizione economica C1” 

08/08/2023 07/08/2024 € 194.326,22  

Ministero delle 
Imprese e del Made in 
Italy 

Progetto “Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 
reclutamento di un contingente   complessivo di 338 
(trecentotrentotto) unità di personale non dirigenziale, a 
tempo pieno e indeterminato, da inquadrare nei ruoli del 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, nell’Area 
assistenti” 

24/08/2023 23/08/2024 € 1.843.542,45  

Ministero 
dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica 

MASE - Procedura concorsuale ai sensi della legge n. 
145/2018 e D.L. n. 80/2021 per 80 unità III° area - F1 e 
218 unità elevata specializzazione tecnica III°area - 
Richiesta di affidamento dei servizi di gestione 

04/10/2023 03/10/2024 € 3.010.139,35  

 

RECLUTAMENTO PERSONALE PA 

PROGETTI IN ISTRUTTORIA 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Ministero dell'Interno Bando Ministero dell’Interno per il reclutamento di 
202 funzionari - Procedura concorsuale Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 610.505,81  

Città Metropolitana di 
Palermo 

Attività per la realizzazione del Progetto “attività di 
supporto alla Città Metropolitana di Palermo per 
l’organizzazione e la realizzazione di un concorso 
pubblico, per esami, per l’assunzione di complessive 
n. 47 unità di personale non dirigenziale relative a 
diversi profili professionali appartenenti all’Area 
Istruttori del Comparto Funzioni locali”  

prima data 
utile 

31/12/2024 € 499.663,29  
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RECLUTAMENTO PERSONALE PA 

PROGETTI IN ISTRUTTORIA 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Ministero della Difesa “Attività di supporto al Ministero della Difesa per la 
selezione e il reclutamento di n. 1452 unità di 
personale non dirigenziale da inquadrare nei profili 
professionali tecnici, a tempo pieno e indeterminato, 
mediante la realizzazione di due concorsi pubblici: 
a) concorso pubblico, per esami, per il reclutamento 
di n. 313 unità di personale non dirigenziale da 
inquadrare nell’area III; b) concorso pubblico, per 
esami, per il reclutamento di n. 1.139 unità di 
personale non dirigenziale da inquadrare nell’area II” 

prima data 
utile 

31/12/2024  € 2.173.289,14  

Ministero della 
Giustizia 

Atto Aggiuntivo Ministero della Giustizia - 
Dipartimento Giustizia Minorile 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 161.561,20  

Ministero dell'Interno, 
Dipartimento per le 
libertà civili e 
l'immigrazione 

Procedura concorsuale Ministero dell'Interno, 
Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione - 
Progetto “Supporto per la realizzazione della 
procedura concorsuale finalizzata all’individuazione 
di n. 178 esperti amministrativi e n. 7 esperti analisi 
ed elaborazione dati” 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 111.436,90  

Ministero 
dell'istruzione e del 
Merito 

Procedura concorsuale Ministero dell'Istruzione e 
del Merito - Progetto “Procedura concorsuale D.M. 
n. 107/2023 – Procedura riservata per Dirigenti 
scolastici recante la modalità di partecipazione al 
corso intensivo di formazione e della relativa prova 
finale, ai sensi dell’articolo 5, commi da 11-quinquies 
a 11-novies, del decreto legge 29 dicembre 2022, n. 
198 convertito con modificazioni con legge 24 
febbraio 2023, n. 14 (GU Serie Generale n. 49 del 
27-02-2023)” 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 351.334,90  

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Fondo straordinario erogato dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica e destinato all'organizzazione di 
procedure per il reclutamento di personale per le 
Amministrazioni centrali ed a livello territoriale per 
Comuni di minori dimensioni (a valere sulle risorse 
residue) 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 11.500.000,00  

Ministero 
dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e 
delle foreste 

Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste - Procedura concorsuale Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 1.864.829,34  

Autorità per le 
garanzie nelle 
comunicazioni 

Procedura concorsuale per n.11 funzionari da 
inquadrare nei ruoli dell'AGCOM 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 100.000,00  

Istituto nazionale 
Assicurazione Infortuni 
sul Lavoro 

Bando INAIL per n.286 posti - Procedura 
concorsuale Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 750.000,00  



 
 

 

 

43 
 
 

 

 

RECLUTAMENTO PERSONALE PA 

PROGETTI IN ISTRUTTORIA 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Comune di Napoli Bando Comune di Napoli prima data 
utile 

31/12/2024 € 700.000,00  

Comune di Piedimonte 
Matese 

Bando Comune di Piedimonte Matese prima data 
utile 

31/12/2024 € 115.000,00  

Ministero degli Affari 
Esteri e della 
Cooperazione 
Internazionale 

Bando Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale 381 assistenti - 
Procedura concorsuale Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 4.000.000,00  

Ministero della Difesa Bando Ministero della Difesa 267 Funzionari - 
Procedura concorsuale Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 680.000,00  

Ministero della 
Giustizia 

Bando Ministero della Giustizia - 3 Dirigenti Giustizia 
UCAN- Procedura concorsuale Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 130.000,00  

Ministero 
dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica 

Bando Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica - 17 Dirigenti - Procedura concorsuale 
Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 130.000,00  

Ministero degli Affari 
Esteri e della 
Cooperazione 
Internazionale 

Bando Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale - 10 Dirigenti - 
Procedura concorsuale Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 130.000,00  

Ministero dell'Interno Bando Ministero dell'Interno - 25 Dirigenti - 
Procedura concorsuale Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 130.000,00  

Ministero 
dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e 
delle foreste 

Bando Ministero dell'agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste - 6 Dirigenti - Procedura 
concorsuale Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 130.000,00  

PCM - Dipartimento 
per le politiche in 
favore delle persone 
con disabilità 

Bando PCM - Dipartimento per le politiche in favore 
delle persone con disabilità - 10 Funzionari - 
Procedura concorsuale Ripam 

prima data 
utile 

31/12/2024 € 150.000,00  

Varie amministrazioni Procedure concorsuali prima data 
utile 

31/12/2024 € 1.907.555,52 

 

Struttura Organizzativa - Formazione, Capitale Umano PA e Piccoli Comuni (FOR-PA) 

I progetti compresi nella struttura organizzativa FOR-PA sono 13, di questi 10 progetti sono in corso e 3 in 

istruttoria. A questa Struttura, tra i progetti in corso, afferisce il progetto “Fast Piccoli Comuni” che a seguito 

del decreto n. 66 del 18 luglio 2023 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale il Dipartimento della Funzione 

Pubblica comunicava il definanziamento del PON “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” e con 

decreto del Capo Dipartimento della Funzione Pubblica del 3 agosto veniva ammesso a finanziamento a 
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valere sulle risorse dell’Asse dedicato alle risorse in salvaguardia ex art. 242 del decreto legge 19 maggio 2020 

n. 34 del programma operativo complementare al PON. A seguito della stipula dell’Addendum del 29 

settembre 2023 alla Convenzione del 22 aprile 2022 in cui si teneva conto dell’ammissione al finanziamento 

a valere sulle risorse del POC si disponeva la proroga delle attività al 31 dicembre 2025. Sempre tra i progetti 

in corso è in stato di attuazione il progetto di cui alla Convenzione con l’Agenzia delle Entrate del 19 maggio 

2023 destinato allo sviluppo delle conoscenze e competenze del personale dell’Agenzia e l’adeguamento 

delle competenze esistenti alle nuove modalità operative. Si segnala la significativa incidenza, anche in 

termini di produzione dei progetti connessi all’attuazione del PNRR, tra cui, in corso il progetto “Rafforzare 

le competenze per la transizione ecologica e amministrativa e per l’innovazione delle PA” e tra quelli in 

istruttoria il progetto “Supportare lo sviluppo di percorsi formativi professionalizzanti da parte delle PA e la 

valorizzazione di buone pratiche” in avanzato stato di acquisizione e “Innovazione organizzativa e strategie 

di gestione delle risorse umane”. 

 

FORMAZIONE, CAPITALE UMANO E PICCOLI COMUNI 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

PCM - 
Dipartimento per 
le Politiche 
giovanili e il 
Servizio civile 
universale 

Convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile 
universale e Formez PA per la realizzazione di un servizio di 
supporto tecnico e assistenza amministrativa per la gestione 
degli interventi previsti nel Programma quadro di 
sperimentazione del “Servizio civile digitale”. 

30/03/2022 31/03/2024 € 435.000,00  

Dipartimento della 
Funzione 
Pubblica 

“FAST PICCOLI COMUNI – Fornire affiancamento e 
supporto per la transizione digitale ed amministrativa dei 
piccoli comuni” PON “Governance e Capacità Istituzionale” 
2014-2020 Asse 1 Obiettivo Specifico 1.2, Azione 1.2.1 

22/04/2022 31/12/2025 € 2.594.707,01  

Dipartimento della 
Funzione 
Pubblica 

“FAST PICCOLI COMUNI – Fornire affiancamento e 
supporto per la transizione digitale ed amministrativa dei 
piccoli comuni” PON “Governance e Capacità Istituzionale” 
2014-2020 Asse 1 Obiettivo Specifico 1.3, Azione 1.3.1 

22/04/2022 31/12/2025 € 2.513.702,02  

Dipartimento della 
Funzione 
Pubblica 

“FAST PICCOLI COMUNI – Fornire affiancamento e 
supporto per la transizione digitale ed amministrativa dei 
piccoli comuni” PON “Governance e Capacità Istituzionale” 
2014-2020 Asse 1 Obiettivo Specifico 1.2, Azione 1.2.1 
Ambito B - B.1 – Linea 1 

22/04/2022 31/12/2025 € 990.041,93  

Dipartimento della 
Funzione 
Pubblica 

“FAST PICCOLI COMUNI – Fornire affiancamento e 
supporto per la transizione digitale ed amministrativa dei 
piccoli comuni” PON “Governance e Capacità Istituzionale” 
2014-2020 Asse 1 Obiettivo Specifico 1.2, Azione1.2.1 
Ambito C - C.1 – Linea 1 

22/04/2022 31/12/2025 € 3.556.605,31  
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FORMAZIONE, CAPITALE UMANO E PICCOLI COMUNI 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Dipartimento della 
Funzione 
Pubblica 

“FAST PICCOLI COMUNI – Fornire affiancamento e 
supporto per la transizione digitale ed amministrativa dei 
piccoli comuni” PON “Governance e Capacità Istituzionale” 
2014-2020 Asse 1 Obiettivo Specifico 1.3, Azione 1.3.1 
Ambito A – A.1 – Linea 1 

22/04/2022 31/12/2025 € 3.646.295,32  

Dipartimento della 
Funzione 
Pubblica 

“FAST PICCOLI COMUNI – Fornire affiancamento e 
supporto per la transizione digitale ed amministrativa dei 
piccoli comuni” PON “Governance e Capacità Istituzionale” 
2014-2020 Asse 1 Obiettivo Specifico 1.3, Azione 1.3.1 
Ambito A – A.2 – Linea 2 

22/04/2022 31/12/2025 € 6.698.648,41  

Agenzia per la 
Coesione 
Territoriale 

Collaborazione finalizzata al supporto per la realizzazione di 
un Master universitario e di una campagna di borse di studio 
e assegni di ricerca 

22/04/2022 31/12/2024 € 500.000,00  

Dipartimento della 
Funzione 
Pubblica 

Convenzione tra il Dipartimento della Funzione Pubblica e 
Formez PA per la realizzazione del Progetto "Programma 
Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR ITALIA. 
Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni 
tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano 
delle pubbliche amministrazioni. Rafforzare le competenze 
per la transizione ecologica e amministrativa e per 
l’innovazione della PA.” 

03/02/2023 30/06/2026 € 10.953.200,00  

Agenzia delle 
Entrate 

Progetto “Convenzione Quadro 2023 – 2026 per il supporto 
nello svolgimento delle attività di selezione, formazione, 
gestione e sviluppo del capitale umano dell’Agenzia delle 
Entrate – Macro-Ambito 2 – Formazione" 

19/05/2023 31/12/2026 € 3.895.382,74  

 

FORMAZIONE, CAPITALE UMANO E PICCOLI COMUNI 

PROGETTI IN ISTRUTTORIA 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data 
inizio 

Data fine Importo 
complessivo 

Dipartimento della 
Funzione 
Pubblica 

DFP - PNRR Formazione LINEA 5 Supportare lo sviluppo 
di percorsi formativi professionalizzanti da 
parte delle PA e la valorizzazione di buone pratiche 

prima 
data utile 

30/06/2026 € 27.874.586,35 

Dipartimento della 
Funzione 
Pubblica 

DFP - Progetto “Innovazione organizzativa e strategie di 
gestione delle risorse umane” Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Missione 1, Componente 1, Sub‐investimento 
2.3.2: “Sviluppo delle capacità nella pianificazione, 
organizzazione e formazione strategica della forza lavoro” 

prima 
data utile 

30/06/2026 € 30.400.000,00 

Ministero 
dell'agricoltura, 
della sovranità 
alimentare e delle 
foreste 

Corsi di formazione per il personale del Ministero 
dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste 
(MASAF) 

5 mesi € 110.000,00 
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Struttura Organizzativa - Sviluppo e Innovazione PA (SI-PA) 

I progetti che ricadono nella struttura organizzativa SI-PA sono 42 così distinti: 35 in corso e 7 in fase 
d’istruttoria. In questa struttura sono compresi i progetti afferenti alle strutture Performance e 
Semplificazione amministrativa, Capacity Building per i territori e Capacity Building per le PA centrali. Tra 
progetti in corso si segnala il progetto, a valere sulle risorse PNRR, “La gestione strategica delle risorse umane 
per Creare Valore Pubblico”. Particolarmente significativi i progetti con la Regione Siciliana tra cui, si 
segnalano, nell’ambito dei progetti in corso, il progetto di “supporto specialistico e assistenza tecnica per 
l’attuazione e la chiusura del PO FESR 2014-2020 e del POC 2014-2020”, il progetto di cui al II Atto Aggiuntivo 
alla Convenzione del 27 novembre 2018 di assistenza tecnica alla Regione Siciliana denominato Opportunità 
Giovani ed infine il progetto “intervento di assessment e riqualificazione, attraverso l’accompagnamento e/o 
la ricollocazione, del personale iscritto all’Albo Regionale del personale docente dei corsi di formazione 
professionale”. Tra quelli in istruttoria si segnala quello relativo al “Supporto specialistico pe l’inventario e la 
gestione unitaria del patrimonio immobiliare della Regione Siciliana”. Tra le attività erogate per le 
amministrazioni centrali particolare rilevanza assumono quelle con il Ministero della Salute e con il Ministero 
dell’Interno. Particolarmente numerosi sono i progetti affidate dalle Regioni Abruzzo, Basilicata, Campania, 
Molise, Puglia e Sardegna. 

Tra i progetti in istruttoria a valere sulle risorse PNRR si segnala il progetto “AsK Public Value. Approcci 
sistemici per la definizione dei KPI di Valore Pubblico” ed infine il progetto con il Ministero della Salute 
“Supporto specialistico al Ministero della Salute per la governance del Programma Nazionale Equità nella 
Salute 2021-2027” finalizzato al sostegno al Ministero della Salute per il rafforzamento dei servizi sanitari e 
un più equo accesso nelle sette regioni del Mezzogiorno. 

SVILUPPO E INNOVAZIONE PA 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Regione Campania Corso di formazione manageriale per Direttori 
Sanitari Aziendali e per Direttori di UOC delle 
Aziende degli Enti del Servizio Sanitario Regionale 
di cui agli Artt. 15 e 16 - quinquies del D. Lgs. 
502/1992 e dell'Art. 7 D.P.R. 484/1997 

27/11/2018 31/12/2025 € 4.550.000,00  

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Progetto “Azioni di supporto tecnico e 
amministrativo al Dipartimento della Funzione 
Pubblica per la gestione e realizzazione di interventi 
nell’ambito del Fondo per l’Innovazione Sociale FIS 
2021-2023” 

01/04/2021 30/06/2024 € 1.288.739,00  

Regione Campania Progetto “III Corso di formazione manageriale per 
Direttori Generali di Aziende ed Enti del Servizio 
Sanitario Regionale organizzato dalla Regione 
Campania in collaborazione con il Formez PA e con 
l’Università di Salerno – Centro interdipartimentale 
per la Ricerca in Diritto, Economia e Management 
della Pubblica Amministrazione” 

29/11/2021 28/11/2024 € 312.000,00  
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SVILUPPO E INNOVAZIONE PA 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Ente Parco Nazionale 
del Gargano 

Azioni di supporto al rafforzamento della capacità 
istituzionale e amministrativa dell’Ente Parco 
Nazionale del Gargano 

27/12/2022 26/12/2024 € 200.000,00  

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

La gestione strategica delle risorse umane per 
creare Valore Pubblico_Struttura Centrale 

24/07/2023 30/06/2026 € 2.325.915,45  

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Progetto “La gestione strategica delle risorse 
umane per creare Valore Pubblico” PNRR – Sub-
Riforma 2.3.1 “Riforma del mercato del lavoro della 
PA – Linea A - Analisi e mappatura delle 
esperienze innovative di HRM” 

24/07/2023 30/06/2026 € 111.466,40  

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Progetto “La gestione strategica delle risorse 
umane per creare Valore Pubblico” PNRR – Sub-
Riforma 2.3.1 “Riforma del mercato del lavoro della 
PA – Linea B – Progettazione partecipata del 
framework per la pianificazione strategica delle RU 
e del sistema dei profili professionali per 
competenze” 

24/07/2023 30/06/2026 € 567.156,80  

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Progetto “La gestione strategica delle risorse 
umane per creare Valore Pubblico” PNRR – Sub-
Riforma 2.3.1 “Riforma del mercato del lavoro della 
PA – Linea C – Sperimentazione ed 
implementazione del HRM Competency Based 
Framework nel ciclo di vita della gestione e sviluppo 
delle risorse umane” 

24/07/2023 30/06/2026 € 1.907.568,00  

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Progetto “La gestione strategica delle risorse 
umane per creare Valore Pubblico” PNRR – Sub-
Riforma 2.3.1 “Riforma del mercato del lavoro della 
PA – Linea D – Progettazione HR Management 
Toolkit (ex L5 della Scheda Intervento)” 

24/07/2023 30/06/2026 € 6.567.921,19  

Regione Sardegna Convenzione Quadro 2022-2024 tra la Regione 
Sardegna e Formez PA, per la realizzazione di un 
complesso di attività comprese sotto la 
denominazione “Accompagnare l’innovazione e il 
rafforzamento dell’amministrazione per rendere 
efficaci le politiche della Regione Autonoma della 
Sardegna 2022 - 2024” Lettera di incarico per la 
realizzazione del Progetto "UFFICI DI 
PROSSIMITÁ. Regione Sardegna. La Giustizia più 
vicina ai cittadini" 

10/07/2023 30/06/2024 € 353.800,00  

Regione Basilicata PRAGMA - Progetto Rapida Attuazione e 
Governance Misure Accordo Coesione e Sviluppo 

03/12/2018 02/12/2025 € 3.420.585,38  

Regione Abruzzo ASSISTE Abruzzo - Assistenza Tecnica alla 
Regione Abruzzo sul Fondo di Sviluppo e Coesione 

26/03/2020 31/12/2024 € 6.844.629,92  
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SVILUPPO E INNOVAZIONE PA 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Ministero della Salute Supporto al Ministero della Salute per il 
miglioramento della governance dei processi di 
monitoraggio e affiancamento ai piani di rientro 

31/03/2020 30/11/2024 € 3.144.255,00  

Regione Basilicata Azioni di sostegno ed accompagnamento 
all'attuazione del Programma Operativo "Val d'Agri - 
Melandro - Sauro - Camastra" ed alla nuova 
programmazione negoziata 

04/08/2020 31/01/2024 € 1.498.000,00  

Regione Basilicata Convenzione tra la Regione Basilicata e Formez PA 
per la realizzazione del Progetto “TRINN – 
Trasferimento tecnologico finalizzato alla 
valorizzazione delle potenzialità di INNovazione del 
sistema produttivo – Supporto tecnico/specialistico 
alla Regione Basilicata” 

15/01/2021 14/01/2024 € 2.800.000,00  

Regione Basilicata Progetto “SPEED – Supporto sPEcialistico 
govErnance e Diffusione informazioni PSR 2014-20 
– Regione Basilicata” 

12/07/2021 11/07/2026 € 9.000.000,00  

Ministero della Salute Progetto "Supporto al Ministero della salute per il 
miglioramento della Governance dei progetti ed 
iniziative relative ai criteri essenziali di qualità e 
sicurezza nelle Residenze Sanitarie Assistenziali, 
alla gestione del Rischio clinico, all'Osservatorio 
nazionale sulle Liste di Attesa". 

28/07/2021 27/07/2025  € 1.720.000,00  

Regione Basilicata Progetto “SUPER GOV – SUpporto sPEcialistico al 
Rafforzamento della GOVernance in materia 
ambientale - Regione Basilicata” 

18/01/2022 17/01/2024 € 2.345.000,00  

Ministero della Salute Convenzione tra il Ministero della Salute - Direzione 
generale dei dispositivi medici e del servizio 
farmaceutico e Formez PA per la realizzazione del 
progetto “Supporto nell’adozione delle misure di 
contenimento dell’emergenza sanitaria di 
competenza della Direzione Generale dei 
Dispositivi Medici e del Servizio Farmaceutico e di 
adeguamento della pertinente normativa nazionale 
alla corrispondente normativa internazionale" 

15/11/2021 15/05/2024 € 2.225.000,00  

PCM - Dipartimento 
Politiche Antidroga 

Convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento Politiche Antidroga e Formez 
PA per la realizzazione del Progetto "Azioni di 
supporto volte a rafforzare la realizzazione, la 
gestione, il monitoraggio, degli interventi correlati 
alle dipendenze anche attraverso la 
verifica/valutazione dell’impatto delle progettualità di 
settore" 

03/03/2022 03/03/2024 € 1.250.000,00  

Regione Molise Assistenza Tecnica alla Regione Molise per il 
coordinamento delle attività di ricerca e 
monitoraggio faunistico 

24/03/2020 31/12/2024 € 475.000,00  
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SVILUPPO E INNOVAZIONE PA 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Regione Abruzzo Progetto “ASSISTE Abruzzo – Assistenza Tecnica 
alla Regione Abruzzo sul Fondo di Sviluppo e 
Coesione” - Atto Aggiuntivo del 2 Marzo 2022 alla 
Convenzione Regione Abruzzo e Formez PA del 13 
Maggio 2020 – finanziamento a valere sui fondi SIE  

02/03/2022 31/12/2024 € 70.000,00  

Ministero dell'Interno Progetto “Realizzazione del piano di attività per il 
rafforzamento della capacità amministrativa dei 
beneficiari del programma nazionale servizi di cura 
all’infanzia e agli anziani non autosufficienti 2022-
2024”  

12/05/2022 31/03/2024 € 3.600.000,00  

Regione Siciliana II Atto Aggiuntivo alla Convenzione del 27/11/2018 
tra la Regione Siciliana e Formez Pa per la 
realizzazione del Progetto “Assistenza tecnica alla 
Regione Siciliana, Dipartimento dell’Istruzione e 
della Formazione Professionale per rilevare e 
soddisfare i fabbisogni formativi delle PMI locali, per 
riqualificare il sistema dei tirocini formativi, 
dell’apprendistato e dell'Istruzione e Formazione 
Professionale in Sicilia – Opportunità Giovani” 

23/05/2022 31/12/2024 € 5.363.397,27  

PCM - Dipartimento 
delle Politiche della 
Famiglia 

Assistenza tecnica nei procedimenti per l’esame, 
monitoraggio e rendicontazione degli Avvisi di 
competenza del Dipartimento delle Politiche della 
Famiglia – AST - DIPOFAM 

02/08/2022 01/08/2025 € 460.000,00  

Regione Siciliana Convenzione tra la Regione Siciliana e Formez Pa 
per la realizzazione del Progetto “Le politiche sociali 
in Sicilia -supporto tecnico ai distretti socio sanitari” 

27/05/2022 03/07/2024 € 2.500.000,00  

Ministero dell'Interno Progetto “Prosecuzione delle azioni di 
accompagnamento e di assistenza tecnica 
all’attuazione del programma nazionale servizi di 
cura alla prima infanzia e agli anziani non 
autosufficienti finanziato dal Piano di Azione 
Coesione”  

23/08/2022 30/06/2024 € 4.000.000,00  

PCM - Struttura di 
Missione 
coordinamento, 
ricostruzione e sviluppo 
nei territori colpiti dal 
sisma del 6 aprile 2009 

Convenzione tra la Presidenza del Consiglio - 
Struttura di Missione per il coordinamento dei 
processi di ricostruzione e sviluppo nei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 e Formez Pa per 
la realizzazione del Progetto "RESTART 2 
ABRUZZO, per lo sviluppo dei territori colpiti dal 
sisma del 6 aprile 2009" 

23/09/2022 27/11/2024 € 2.600.000,00  

PCM - Dipartimento per 
le pari opportunità 

Progetto "Pari Opportunità nel Nuovo Periodo di 
Programmazione 2021-2027" 

30/09/2022 29/09/2025 € 2.500.000,00  
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SVILUPPO E INNOVAZIONE PA 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Regione Siciliana Progetto: “Intervento di assessment e 
riqualificazione, attraverso l’accompagnamento e/o 
la ricollocazione, del personale iscritto all’Albo 
Regionale del personale docente dei corsi di 
formazione professionale” 

20/09/2022 31/12/2024 € 2.895.590,00  

Regione Abruzzo Progetto “HUB DELLE COMPETENZE – 
Implementazione di un modello di servizi di capacity 
building per un’efficace realizzazione degli interventi 
per la coesione territoriale in Abruzzo” 

27/12/2022 26/06/2024 € 2.000.000,00  

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Assistenza tecnica e specialistica di supporto per 
l’evoluzione del sistema PerlaPA e per 
accompagnamento delle pubbliche amministrazioni 
nella comunicazione dei dati obbligatori 

26/06/2023 31/12/2025 € 711.000,00  

Regione Siciliana Convenzione tra la Regione Siciliana e Formez Pa 
per la realizzazione del “Progetto di supporto 
specialistico ed assistenza tecnica per l’attuazione 
e la chiusura del PO FESR 2014-2020 e del POC 
2014-2020”. 

06/06/2023 30/07/2026 € 3.672.211,54  

Regione Siciliana Convenzione tra la Regione Siciliana e Formez Pa 
per la realizzazione del “Progetto di supporto 
specialistico ed assistenza tecnica per l’attuazione 
e la chiusura del PO FESR 2014-2020 e del POC 
2014-2020” - Linea A 

06/06/2023 28/02/2025 € 4.339.936,70  

Regione Siciliana Convenzione tra la Regione Siciliana e Formez Pa 
per la realizzazione del “Progetto di supporto 
specialistico ed assistenza tecnica per l’attuazione 
e la chiusura del PO FESR 2014-2020 e del POC 
2014-2020” - Linea B 

06/06/2023 30/07/2026 € 8.679.908,00  

 

 

SVILUPPO E INNOVAZIONE PA 

PROGETTI IN ISTRUTTORIA 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Investimento 2.2 Task Force digitalizzazione, 
monitoraggio e performance – Sub-investimento 
2.2.5 “Amministrazione pubblica orientata ai 
risultati”. “Sostenere la misurazione dell’impatto 
dell’azione delle amministrazioni pubbliche” (AsK) 

prima data 
utile 

30/06/2026 € 1.830.475,08  
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Regione Basilicata Convenzione tra la Regione Basilicata e Formez 
PA per la realizzazione del Progetto: "RE GOV 
AMBIENTE - RafforzamEnto della GOVernance in 
materia AMBIENnTalE”  – Regione Basilicata" 

26 mesi € 3.500.000,00  

PCM - Dipartimento 
per le pari opportunità 

Supporto al Dipartimento per le pari opportunità 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ai fini 
della programmazione, gestione, monitoraggio e 
rendicontazione degli interventi per il contrasto 
della violenza nei confronti delle donne e della 
violenza domestica 

24 mesi € 1.200.000,00  

Ministero della Salute Supporto tecnico-operativo per rafforzare i servizi 
sanitari e renderne più equo l’accesso soprattutto 
per le fasce della popolazione più vulnerabili 

60 mesi € 12.157.198,00  

Regione Campania Azioni di supporto e accompagnamento 
all’organizzazione dei sistemi della conoscenza e 
dell’innovazione in agricoltura (AKIS), ai servizi di 
back office per l'AKIS e alla chiusura del PSR 
Campania 2014-2020 – linea M01. 

72 mesi € 6.000.000,00  

Regione Siciliana Progetto “Supporto specialistico per l'inventario e 
la gestione unitaria del patrimonio immobiliare 
della Regione Siciliana” 

prima data 
utile 

31/12/2025 € 3.000.000,00  

Regione Puglia Interventi di capacity building in favore degli Uffici 
della struttura centrale del Dipartimento Welfare – 
Regione Puglia. 

12mesi € 600.000,00  

 

 

Struttura Organizzativa - Comunicazione, Relazioni Istituzionali e Innovazione digitale 

Sono 10 i progetti dell’area Comunicazione, di questi 7 sono in corso di attuazione e 3 sono in fase 
d’istruttoria. A questa Struttura, tra i progetti in corso, afferiscono i progetti “Open-Gov: metodi e strumenti 
per l’amministrazione aperta” e “Linea Amica digitale” che a seguito del decreto n. 66 del 18 luglio 2023 
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale il Dipartimento della Funzione Pubblica comunicava il 
definanziamento del PON “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” e con decreto del Capo 
Dipartimento della Funzione Pubblica del 3 agosto veniva ammesso a finanziamento a valere sulle risorse 
dell’Asse dedicato alle risorse in salvaguardia ex art. 242 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 del 
programma operativo complementare al PON. A seguito della stipula degli Addendum del 10 ottobre 2023 
relativi alla prosecuzione delle attività progettuali rispettivamente al 31 maggio 2025 e 31 gennaio 2024 in 
cui si teneva conto dell’ammissione al finanziamento a valere sulle risorse del POC. Infine, a valere sul PNRR 
si segnalano, tra le attività in corso, il progetto “PA ok! Al fianco delle amministrazioni per una cultura dei 
risultati e del cambiamento”. Tra i progetti in istruttoria si segnala il progetto di supporto ai processi di 
digitalizzazione al Ministero della Difesa a favore dello Stato Maggiore dell’Esercito.   
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COMUNICAZIONE, RELAZIONI ISTITUZIONALI E INNOVAZIONE DIGITALE 

PROGETTI IN CORSO 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Convenzione tra il Dipartimento della Funzione 
Pubblica e Formez PA per la realizzazione del 
progetto "Pa OK! Al fianco delle 
amministrazioni per una cultura dei risultati e 
del cambiamento”, PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 
1 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 2.2 - 
Task Force digitalizzazione, monitoraggio e 
performance SUB-INVESTIMENTO 2.2.5 
Amministrazione pubblica orientata ai risultati 

24/08/2023 31/01/2025 € 969.524,92 

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Convenzione tra il Dipartimento della Funzione 
Pubblica e Formez PA per la realizzazione del 
Progetto “LINEA AMICA DIGITALE" 

28/07/2021 31/01/2024 € 2.950.000,00 

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

OpenGov: metodi e strumenti per 
l’amministrazione aperta  

31/07/2023 31/05/2025 € 2.814.048,00 

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

OpenGov: metodi e strumenti per 
l’amministrazione aperta - Linea A1 
Promuovere la politica dell’open government 
nella PA  

31/07/2023 31/05/2025 € 1.525.600,00 

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

OpenGov: metodi e strumenti per 
l’amministrazione aperta – Linea A2 Sostenere 
la cultura dell’amministrazione aperta 

31/07/2023 31/05/2025 € 882.608,00 

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

OpenGov: metodi e strumenti per 
l’amministrazione aperta – Linea A3 Percorsi 
pilota di accompagnamento e sperimentazione 
di azioni di consultazione pubblica 

31/07/2023 31/05/2025 € 1.259.564,00 

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

OpenGov: metodi e strumenti per 
l’amministrazione aperta – Linea A4 
Regolamentazione delle modalità di incontro 
dei portatori di interesse con i vertici delle 
amministrazioni 

31/07/2023 30/06/2024 € 123.180,00 

 

 

COMUNICAZIONE, RELAZIONI ISTITUZIONALI E INNOVAZIONE DIGITALE 

PROGETTI IN ISTRUTTORIA 

Amministrazione 
Affidataria 

Progetto Data inizio Data fine Importo 
complessivo 

Ministero della Difesa Digitalizzazione del Ministero della Difesa a 
favore dello Stato Maggiore dell’Esercito – 
Dipartimento Impiego del personale ed Ufficio 
Orientamento e Sviluppo Professionale 

Prima data 
utile 

30/06/2024 € 1.100.000,00  
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Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID) 

Attività connesse alla attuazione delle policy 
europee e nazionali sui dati, con particolare 
riferimento alla implementazione delle Linee 
Guida Open Data, alla gestione del portale dei 
dati aperti dati.gov.it e alla definizione di 
modelli dati in linea con le regole tecniche 
nazionali ed europee pubblicate nell'ambito 
dell'attuazione della Direttiva INSPIRE 

24mesi € 220.000,00  

Commissione Europea Progetto “EUROPE DIRECT ROMA 
INNOVAZIONE (2021 – 2025) – Piano di 
Azione 2024”  

01/01/2024 31/12/2024 € 76.000,00  

 
2.3 Le amministrazioni affidatarie 

La distribuzione dei 107 progetti per tipologia di amministrazioni affidatarie è la seguente: 

I progetti affidati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri sono 31, dei quali 25 affidati dal Dipartimento 

della funzione pubblica; sono sempre 31 quelli affidati da altre Amministrazioni centrali e 25 quelli che hanno 

come committente le regioni. Sono 6 i progetti degli enti locali e 14 di altre amministrazioni. Ne consegue 

che il 57% dei progetti è affidato a Formez PA dalle amministrazioni centrali.  

 

                   Progetti per amministrazioni affidatarie 
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Nelle tabelle che seguono è riportata la produzione per tipologia di amministrazione affidataria e annualità, 

con evidenza della produzione prevista per tipologia di progetto (in corso, in istruttoria e da definire). La 

prima tabella rappresenta l’intero volume di produzione previsto nel triennio, la seconda tabella la 

produzione associato ai progetti in corso di attuazione mentre la terza tabella rappresenta il volume di 

produzione associato ai progetti in istruttoria e da definire. 

 

 

Produzione 2024-2026 per Tipologia Amministrazione (Euro, %) 

 
 

 

 

Produzione 2024-2026 per Tipologia Amministrazione - Progetti in corso (Euro,%) 

 
 

 

 

Produzione 2024-2026 per Tipologia Amministrazione - Progetti in istruttoria e da definire (Euro,%) 
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Il grafico che segue evidenzia la produzione complessiva prevista per esercizio e tipologia di amministrazione 

affidataria 

 

 
 

Nei due grafici seguenti viene riportato, in percentuale, il valore del budget 2024 per tipologia di 

amministrazione affidataria, distinguendo i progetti in corso da quelli in istruttoria. 

Il budget considerato è esclusivamente quello riferito all’anno, non quello complessivo del progetto. 

Nella ripartizione non si tiene conto delle attività da definire (progetti e procedure concorsuali).  
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Attività progettuali in corso - Ripartizione percentuale degli importi previsti per tipologia di 
amministrazione - Budget 2024 

 

 

Attività progettuali in istruttoria - Ripartizione percentuale degli importi stimati per tipologia 
del committente - Budget 2024 
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